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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
Il numero 878 della raccolta u/ßeiale doNe leggi e dei decreti

del Regno contiefte il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DÛCA DI GENOVA

Innogotenente Generale di -Sua Maesti

VITTORIO EMAl¶UELE III
per grazia di Dio e per volonth, della liazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 19tõ, n. 671;
Visto il testo unico di leggi, approvato con Rgle-

creto 9 maggio 1912, n. 1447;
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Vista la legge 14 luglio 1912, n. 83rr;
Visti i decreti sui servizi automobilistici sovvenzio-

nati dallo. Stato in data 30 maggio 1915, n. 834, e 25

maggio 1916, n. 642;
Visti i Nostri deci•eti 17 febbraio 1916, n. 192, e 3

settembre 1916, n. 1126, sulle ferrovie concesse all'in-
dustria privata, sui servizi di navigazione lacuale e

sulle tramvie intercomunali a trazione meccanica;
Udito il Consíglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubbhci, di concerto col ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il ministro dei lavori pubblici è autorizzato a pre-
scrivere agli esercenti servizi .pubblici di trasporto e

trazione meccanica l'obbligo di concedere subsidi al

personale dipendente per fronteggiare il disagio deri-
vante dalla guerra, tenuto conto delle condizioni eco
nomiche locali e del prodotti del traffico delle singole
aziende.
In relazione agli oneri derivanti agli esercenti, il

ministro dei lavori pubblici determinerà gli aumenti

di tariffa di cui ai due seguenti articoli.
Sarà tenuto conto nella det. rminazione dei detti

oneri anche dei sussidi che gli esercenti, anticipando
le prescrizioni ministeriali, avessero concessi ai propri
dipendenti.

Art. 2.

In aggiunta agli aumenti di tariffe di cui agli arti-
coli le 2 de1Nostro decreto 8 settembre 1916, n 1126,
il ministro dei lavoti pubblici ò autorizzato a consen-

tire, caso per caso, e nel limite del necessario, i se-
guenti ulterioli aumenti massinii su ferrovie concesse

all'industria privata, sui servizi di navigazione lacuale
BR tramÝie intercomunali esercitate a trazione a vapore
od a trazione elettrica con centrale termica :

a) dieci. per cento per i biglietti viaggiatori di
corsa semplice di I e II classe o classe unica;

b) cinque per cento per i biglietti viaggiatori di
corsa semplice di IIl classse, su quelle linee che hanno
tre classi viaggiatori,.o di II classe su quello linee che
hanno soltanto due classi;

c) per i biglietti di andata e ritorno, di abbo-
namento ed a serie, le riduzioni di tariffe possono
essere rispettivamente portate a due terzi, metà ed un
terzo di quelle attuali; per le concessioni speciali sa-
ranno sexuiti criteri analoghi a quel i stabiliti dall'ar-
ticolo 1° del decreto Luogotenenziale ii gennaio 1917,
n. 53.
Û)ai suaceennati aumenti resteno esclusi i biglietti
istituiti a favore di operai, contadini e studenti ;

d) quindici per cento per i trasporti di bagagli,
cani e biciclette ;

e) dieci per cento per i trasporti merci a grande
velocità, piccola velocità accelerata e piccola yelocità.
Da tali aumenti restano-esclusi i trasporti a carro

completo delle granaglie, délle derrate alimentari di
prima necessità, del carbone fossile e dei relativi sur-
rogati (legna, ligniti e simili).

Art. 3.

In aggiunta agli aumenti di tariffe di cui all'arti-
colo 5 del Nostro decreto 3 settembre 1916 n 1126,
il ministro dei laYori pubblici ò autorizzato a con-

sentire, caso per caso, e nel limite del necessario,
i seguenti ulteriori aumenti massimi ,su ferrovie e

tramvie intercomunali esercitate a trazione elettrica
senza centrale termica:

a) dieci per cento per i biglietti viaggiatori di
corsa semplice.
Le riduzioni attuali sui biglietti di andata e ritorno,
li abbonamento ed a serie possono essere rispettiva-
mente portate a due terzi metà ed un terzo di quelle at-
tuali; per le concessioni speciali saranne seguiti cri-
'eri analoghi a quelli stabiliti dall'art. I del decretó
Luogotenenziale 11 gennaio 1917, n. 53.
Sono esclusi dai suaccennati aumenti i biglietti isti-

tuiti a favore di operai, contadini e studenti;
b) quindici per cento per i trasporti di bagagli,

cani e biciclette;
c) dieci per cento per i trasporti merci a grande

velocità, piccola velocità accelerata e piccola velorità.
Restano esclusi dagli accennati aumenti i trasporti

a carro' completo delle granaglie, delle derrate ali-
mentari di primannecessità, del carbon fossile e dei
relativi surrogati (legna, ligniti e simili).

Art. 4.

In conseguenza degli aumenti che verranno consen-

titi in dipendenza del disposto dei due precedenti arti-
coli gli esercenti dovranno fare un unico arrotonda-,
mento delle tariffe, tenuto conto anche degli aumenti
precedentemente autorizzati a norma della legge 14]u-
glio 1912, n. 835 e dei Nostri decreti 17 febbraio 1916,
n. 192 e 3 settembre 1916, n. 1126, nonchè delle tasse
erariali, di quelle di bollo e soprattasse di cui alle
leggi 29 dicembre 1612, n. 136õ e precede11ti.

Art. 5.

Nel caso che, per le condizioni di qualche azienda,
l'aumento di tariffe si ritenesse non idoneo a compens
sare g'i oneri di cui all art. I del presente decreto il
ministro dei lavori pubblici potra autorizzare l'ap'pli-
cazione dell'art. 7 (ultimo comma) del Nostro decroto
3 settembre 1916. n. 1126, e potrà anche,, di concerto
col Ministero del tesoro, in caso d'insuilicienza di
questi provvedimenti, applicare l'art. 4 dpl detto de-
creto.

Art. 6.
Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 17 feb--.
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braio19f6.n.192.del decreto Luogotenenziale 3 set-

tembre 1916, n. 1126 e quelle degli articoli precedenti,
ove non siano, per il cessare delle condizioni eccezio-
nali che le hanno determinate, revocate con decreto

Reale, su proposta del ministro dei lavori pubblici.
sentito il Consiglio dei ministri, avranno Vigore finop
sei mesi dopo la pubblicazione della pace.

Art. 7.

I servizi pubblici automobilistici sovvenzionati dallo
Stato che, a' termini dei rispettivi atti di concessione,
venissero a scadere potranno dal ministro dei lavori

pubblici essere prorogati sino a sei mesi dopo la pub
blicazione della pace ed alle condizioni attuali, quatora
persistano le condizioni di cui al capoverso dell'arti-

colo 276 del testo unico di legge approvato con R. de
creto 9 maggio 1912, n. 1447.
Resta stabilito che, in caso di rinnovazione della

concessione dofio il termine suindicato, verrà compu,
tato nel novennio 'il periodo della proroga autorizzata
in base al presente decreto.
Nulla è innovato, anche nei riguardi dei detti ser-
vizi automobilistici, a quanto fu stabilito coi Nostri

decreti 80 maggio 1915, n. 831, e 25 maggio 1915, nu-
mero 642

Órdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chin ue

Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELE - BONOMI - ÛARCANO.

Visto, 18 guardasigilli: SAcom.

Il numero 883 della racaoita u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MiestA

VITI'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà deBa Nasione
RB D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Visto gli articoli 1° (primo ahnea), 7 ed 11 del de-

creto Luogotenenziale 25 gennaio 1916, n. 57;
Vista la legge 2¿ maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta dei ministri dei lavori pubblici e del-

l'industria, commercio e lavoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretianio:

Quando non sia ancora intervenuta la dichiarazione
di pubblica utilità a termini degli articoli 13 del de-
oreto Luogotenenziale g20 novembre 1916, n. 1664, e

dell'art. 36 del regolamelito tecnico amministrativo ap-
provato con decreta Luogotenenziale 24 gennaio 1917,
u 85, l'autorizzazione per la costruzione e il collega-
mento di linee di trasmissione dell'energia proveniente
la impianti idraulici esistenti o nuovamente concessi,
agli effetti della legge 7 giugno 1894, n 232, ò data,
in base ad istruttoria sommaria, dal ministro dãi la-
voti pubblici. Il concessionario dovrà assumere ogþi
responsabilità per danni ai terzi e dare, occorrendo,
sufficienti garanzie.
In casi d'urgenza, l'Ufficio del genio civile della Pro-

vincia in cui ricadono, in tutto od in parte, le linee tii
trasmissione e di collegamento, potra, riferendone im-
mediatamente al Minister o, autorizzare l' inizio delle

opere.
'Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al pre-
sente decreto, che avrà vigor e dal giorno della sua

pubblicaziorie nella Gazzetta u?ßciale del Regno, fino
a sei mesi dopo la pubblicazione della pace.
Ordiniamo che il presente decreLo, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - B naosu - Da Nava.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Il numero 887 della raccolta ugdale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ti seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
' Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti i Nostri decreti 27 febbraio 1916, n. 266; 16 lu-

gl o 1910, n 931, e 14 dicembre 1916 n. 1803 .

Sulla proposta del ministro della marina, di concerto
col ministro degli affari esteri e delle colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono a pportate le seguenti aggiunte alla lista degli
articoli di contrabbando assoluto di guerra allegata al
Nostro decreto O fe abraio 1916, n. -t>6;

al n. 8 - dopo « lo zolfo > aggiungere « il solfato
di bario > (baritina) ;

al n. 9 - l'acido ossalico e gli ossalati, l'acido for-
mico ed i formiati, i fenati, i solfiti e iposolfiti metal-
lici, la calce sodata ed il cloruro di calce, i sali di stron-
zio, di Jitio e loro composti;

al n. 33 - dopo « vanadio » aggiungere « titanio »,
« uranio >; dopo « nicheho > aggiungere « zinco » , dopo
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l'acciaio contenente tungsteno o molybdeno » aggiun-
gere « o titanio o uranio >;;

al n. 35 - leghe di allúminio;
al n. 40 - il ferro titanio e 11 ferro uranio;
al n. 41 - i minerali di stronzio e ili litio;
al n. 44 - nero animale;
al n. 45 - legno di panama (corteooia quillaria).
58) - Zirconi'o, cerio, torio e tutte le loro leghe e

composti; zirconia e sabbie monazitiche.
59) - Bozzoli da seta.

60) - Diamanti greggi utilizzabili per usi indu-
etriali.

.

'

61) - Platino (minerale, metallo se sali) e metalli
della stessa miniera del platino (iridio, osmio, rutenio,
rodio, palladio, ecc.) loro sali e ,leghe di questi me-
talli.
Sono apportate le seguenti modifiche alla lista sud-

detta degli articoli di contrabbando assoluto:
il n. 4 - resta così modificato « Smeriglio, corin-

done, car borundum sotto"tutte le loro forme, e tutti

gli altri materiali abrasivi sia naturali che artificiali,
nonchè i prodotti fabbficati con tall materiali;

al n. 8 - rimpiazzare « l'alcöol etilico, l'alcool me-
tilico > con gli alcöols, « compreso Tolio di ûemma, lo
spirito di legno, loni derivati e prep'arati >;

al n 41 - rlmpiazgare la « wolframite. la schee-
lite, la molybdenite i cqn « minerali di tungsteno, di
molybdeno, di vanadio, di tilatilo, di uranio » ;

il n 50 - è rimpiagzato del seguente « oro,. ar -

gento, carta rappresentante denaro, titoli, effe.fi di
credito negoziabili, chšques, tratte, mandati, cuponi,
lettere di credito di delegazione o difyviso, ayvisi di
credito e di debito o altri documenti che in sò stessi
a completati o adoperati dal ricevente, autorizzino,
confermino o rendano1Rettito il trasferimento di dé-
naro, di crediti o di titoli. .

Sono apportate le seguenti agginnie alla lista degli
articoli di contrabbando condizionale di guerra, alle-
gata al suddetto Nostro decreto 27 febbraio 1916, nu-
mero 266:

al n 5 - dopo'« combustibili tranne gli olii mine-
rali » oggitingere « cömpreso 11 carbone di legna >;

17) - S >ugne grezzp e lavorate.

1¶ - Colle, gelatine e sostanze usate nella loro

preparazione.
19) - Barili vuoti e casse di tutte le specie e loro

parti componenti.
11 presente decreto ha effetto dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserte nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnon'
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, ad<il 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Coast - SONMNO - Û0LOSm0.

Visto, D guardasegini: BAccat.

Il numero 407 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deanti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA "DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta '

VITTORIO EMANUELE III

per graz¾ 41 Dio o per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Veduta la leggedBS maggio 1915, n. 671;
Visto il testo unico approvato con R. decreto 21 ot-

tobre 1903, n. 431;
Visto il regolamento generale per Fistruzione pri-

maria, approvato con R. decreto 6 febbráio 1908, nu-
mero 150 ;
Sulla proposta del ministro -segretario di Stato per

l'istruzione pubblica ;
Sentito il Consiglio deisministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

,

La sessione d'esame per il conferimento del diploma
di abilitazione alla Direzione didattica, che dovrebbe
aver luogo per Part.78 del regòlamento generale 6 feb-
braio 1908, n. 150. durante fanno 1917, è rinviata fino
a nuova disposizione.
Ordiniamo. clië il-presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti-del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO'DI SAVOIA.

ROSELM -- RUFFINI.

Visto, 12 guardasigfNi: SAccxI.

18 nwnero 400 deMa raccolta g/flesale dage leggi e dei d¢crogi
del Regno contigiis il seggente decreto:

TOJhiASO DI BAVOIA DUCA DI GENOV A

Laogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA '

In virtà dell'autorita a Noi delegata;
Vista la le gge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Visti gli articoli 406, 431, 547, 548,2650, 651 del re-

golamento generale oarcerario 1° febbraio 1891, nu-
mero 260 ;

Vjsto l'art. 2 della legge 10 febbraio (898, n. 31;
Ritenuta la convenienza di soddisfare le moltissime

domande dei detenuti per essere animessi a sottoscri-
versi col loro fondo di lavoro al nuovo prestito na-

zionale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
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. II . J . . . .

I

gli affari delP interno, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È consentito ai detenuti di investire il fondo dispo-
nibile di lavoro in titoli del Prestito nazionale emesso

col Nostro decreto 2 gennaio 1917, n. 3.

Art. 2.

I relativl titoli dovranno essere conservati nella
cassa di riserva dello stabilimento a disposizione dei

sottoscrittori, cui ne saranno accreditati gli interessi, e
potranno anche, a richiesta, essere inviati alle rispet-
tive famiglie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insesrto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSERI - ÛRLHDO - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 414 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢iene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
In virtit delle facoltà conferite (al Governo del Re

con la legge 22 maggio i915, n. 671 ;
Visti il R. decreto 23 maggio 1915, n. 677, e tutti i

successivi Nostri decreti che lo hanno completato e mo-
dificato, nonchò i Nostri decreti 17 giugno 1915, n. 983,
li luglio 1915, n. 1064, 22 agosto 1915, n 1273, e 31
agosto 1915, n. 1430, e tutte le altre disposizioni con-
cernenti 11 trattamento degli impiegati e dei pensionati
potto le armi;
Sentito 11 Consiglio dgi ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto con tutti gli altri ministri segretari
di Stato componenti il Consiglio medesimo; ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

a) se ufficiali e. impiegati lo stipendio, ed inoltre,
l'indennità di alloggio e di residenza di cui erano prov-
visti,, nonchò i soprascoldi di melaglia e decorazioni.
Gli uffloiali conservano, inoltre, il diritto, nel limite
utassimo di 30 giorni, alla indennità cavalli ed alle ra-
zioni foraggio per i cavalli di servizio posseduti;

- b) se sottufficiali o uomini di truppa (compresi
i vivandieri borghesi) l'assegno giornaliero ed i premi
e soprassoldi di rafferma e di medaglia;

c) se ufficiali, sottufficiali o militari di truppa
appartenenti alle categorie di personali di cui ai de-
creti Luogotenenziali 11 luglio 1915, n. 1064 e 31 ago-
sto 1915, n. 14±0, le competenze stabilite a titolo di
8tipendio od assegno giornaliero dal decreto n. 1064.
Sono pure dovute le indeonità, i soprassoldi e le ra-
zioni foraggio che possono eventualmente spettare in
base alla precedente lettera a). Quelli fatti prigionieri
durante il periodo di tempo in cui - a norma delle
disposizioni in vigore - avevano diritto di cumulare
completamente lo stipendio civile o la pensione con gli
assegni militari da ufficiali o sottufficiali, perderanno
il diritto a tale cumulo dal giorno, successivo a quello
della prigionia, dovendo ricevere, a datare da questo
giorno, soltanto il trattamento previsto dal decreto

Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1064 e dall'art. i
del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 875 ;

d) se aganti subalterni e operai dello Stato, com-
presi quelli delle ferrovie dello Stato, lo stipendio o

salario, ed inoltre l'indennità di al'oggio di cui fossero
eventualmente provvisti durante il servizio ordinario
nel Regno;

e) se appartenenti alle Associazioni sanitarie di soc-
corso, od altri volontari riconosciuti dallo Stato, lo
stipendio o assegno o la paga di cui godevano, a norma
delle speciali disposizioni per essi in vigore, durante
il servizio prestato per l'esercito nel Regno ;

f) se appartenenti ai personali civili di cui allo
articolo 18 del R. decreto 23 maggio 1915, n. 677, l'aS·

segno per essi stabilito, durante il servizio presso re-

sorcito, in base all'articolo medesimo ;

g) se ecclesiastici, Passegno che godevano in base
alle disposizioni vigenti quando furono fatti prigio-
meri.

Agli assegni spettanti ai prigionieri durante la pri-
gionia sono applicabili tutte le disposizioni in vigore
concernenti la perdita o la riduzione degli assegni
stessi in alcune speciali posizioni dipeildenti da prov-
vedimenti di carattere penale o disciplinare.

Art. 2.

Ai militari e alle altre persone appartenenti o ad- La liquidazione delle competenze indicate nello ar-

dette al R. esercito italiano fatti prigionieri dal nemico ticolo precedente sarà fatta all'atto del ritorno dalla
spetta, dal giorno successivo a quello della prigionia prigionia, o quando sia stata accertata la morte del
fino a quello in cui rientrano nel Regno : prigioniero.
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Stabilito l'importo complessivo dellq competenze do-

Tute per 11 periodo della prigionia, esso - salvo quanto
if detto. appresso per i musicanti, caporali e soldati -
verra messo a confronto con l'importo complessiva
delle somme corrisposte al prigioniero dal Governo
estero e delle somme corrisposte alla sua famiglig in
conformità del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915,
n.1273. Se da tale-conguaglio risultera un credito del

prigioniero ne sarà corrisposto l'importo a lui o ai

suoi eredi, e se risulterà invece in debito s'arà prov-
veduto al ricupero, secondo le norme ordinarie vigenti
per i debiti verso lo Stato, anche se si tratti dei per-
sonali di cui ai decreti Luogotenenziali un. 1064 e 1420
del 1915. -

Non sara portata a debito dei caporali e soldati
prigionieri la differenza tra l'assegno percepito dal
Governo estero e le competenze cui hanno diritto in

base alla lettera b) dell'articolo procedente quando
queste ultime siano inferiori alle somme percepite dal

Governo estero.

Pei musicanti non sarà portata a debito neppure la

metà della soprapaga che fosse stata corrisposta alle
famiglie a norma del decreto Luogotenenziale del 22
agosto soprarichiamato.

Art. 3.

Sono abrogati l'art. 27 del decreto Luogotenenziale
23 maggio 1915, n. 677, e tutte le altre disposizioni
contrarie al presente decreto il quale avrà effetto dal

23 maggio 1915.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto ne11a raooolta afuciale delle

leggi. e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addl 1° marzo 1917.

.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SONNINO - ÛOLOSIMO -

ORLANDo - Baccui - Afsna -

CARCANO - ÀÍORRONE •- ÛORSI -

RUFFINI - BONOW - ARLOTTA -

RAINERI - Da Nava - FERA -

BLSSOLATI - BIANCHI - ÛOMANDINI -

SCIALOJA.

Visto, Il guardasigilli: SAconI.

6
R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conte cavaliere di gran oroce Luigi Cadorna, capo di stato
maggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 25L del Codice penale per Pesercito;
Visti i- numeri Î39 (5° comma) e 41 del Servizio

'

in guerra -

Parte la .

ORDINIAMO:

Art. 1.

Nel tempo di guerra, per qualunque reato previsto dal Codice pe-
nale por Pesercito, sono sottoposti alla giurisdizione militare tutti
coloro che nella zona di guerra commettano•qualche reato di com-
plicità o connessità con le persone designate nell'art. 545 det pre-
detto Codice, ovvero si rendano colpevoli di vie di fatto contro le

medesime.

Art. 2.

Nel territorî occupati dal R. esercito fuori dei confini del Regno'
i militari e le altre liersone indicate nell'art. 545 del -Codice penale
per l'esercito sono sottoposti alla ginaisdizione mihtare anche per
reati non previsti dal codice predetto o per reati previsti da Nostre
ordinanze, ancorchè queste ultime dispongano diversamente.
Ai reati non previsti dal Codice p nale per l'esercito o dalle No-

stre ordinanze saranno in questi casi applicati il Codice penale per
il Regno d'Italia e le altre leggi vigenti nel Reino.
Per i casi di complicità o connessità sarà proceduto a sensi del-

l'art. I di questa ordinanza.

Art. 3.

La presente ordinanza si applica anche ai processi in corso, in

qualunque stadio si trovino, salva l'autorità della cosa giudicata
anche in materia di competenza.

Addi 5 marzo 1917.

Il capo di stato maggiore dell'esercito
L, CADORNA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con decreto Luogotenenziale del el gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 1917:

È stato respinto il ricorso del sindaco di Salle contea la decisione
della Giunta provinciale ammisstrativa di Cnieti, cbe dichia-

. rava obbligatoria per quel Comune la spesa per l'organista ed
il sagrestano, e ne ordinava la reiscrizione nei bilsnoi degli
anni 1914, 1915, 1916.

Con deoreto Luogotenenziale del 21 gennaio 1917,
registrato alla Corte dei conti il 27 genomio 1917:

È stato concesso il Regio assenso alla riunione del beneficio coa-

diutorale di Santa Maria del Barro e di San Giacomo Apostolo,
col beneficio patrocchiale di San Martmo in Oleggio.
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M I N I STERO

DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Umeio della proprieth intellettaale

Trasferimenti di privativa industriale

N. 6086 ,trascritto il 29 aprile 1916.
Trasferimento totale da Fabbrica Nazionale per articoli di medi•

oazione antisettica Hartmann e 0° di Dionigi Ghisio e C., a Pavia,
alla Fabbrica Nazionale di medicazione antisetties Hartmann di Dio-

nig1 011isio e figli, a Pavia, della privativa industriale n. 142229

reg. gen., n. 34, vol. 431 reg. att., con decorrenza dal 30 giugno
1914, per l'inveñzione dal titolo:
«.Fiala in ebanite per spruzzare liquidi disinfettanti anche oor-

rosivi od altro ».

(Certificato di modificazione della ragione sociale con rogito 5
giugno 1915 del notaro Guasti Federico, a Milano, registrato l'8

giugno 1915 all'ufficio demaniale di Milano, n.8999, atti pubblici).

N. 6123 trascritto il'27 luglio 19 6.

Trast'erituento parziale da Serra Eugenio, a Palermo, a Sesti Giu-

seppe, a Palermo, della privativa industriale n. 147171 reg. gen.,
n. 181, vol. 4tô reg. att., con decorrenza dal 3l marzo 1915, per
l'invenzione dal titolo:

<Composto fertilizzante a lunga durata a

e delfattestato di complemento n. 154894 reg. gen.

(Atto di cessione del 24 luglio 1916, sottoscritto dalle parti da-
vaati al notato Noto-Galati Antonio, a Palermo, registrato il 25 lu-

glio 1916 all'ufficio demaniale di Palermo, n. 736, vol. 561).

N. ôl27 trascritto il 1° settembre 1916.

Trasferimento parziale da G inzales Turiano, a Napoli, alla Societh

Metallurgica Giacomo Corradani, a Napoli, della privativa industriale
n. 151778 reg.gen., n. 237, vol. 459, reg, att., con decorrenza dal 30
giugno 1916, per l'invenzione dal titolo:

Sistema Gonzales di formatura per proiettili senza linterni nè
armature ».

(Atto di cessione del 28 luglio 1916, sottosoritto dalle parti davanti
al notaio Sanseverino Vineenzo, a Rapoli, registrato il 10 agosto
1916 all'uffleio demaniale di Napoli, n. 1109, vol. 54, atti privati).

N. 6128 trascritto il 1° settembre 1916.

Trasferimento parziale da Gonzales Turiano, a Napoli, alla Societh
Metallurgies Giacomo corradmi, .

a Napoli, della privativa indu-
striale n. 15t tð5 reg. gen., n. 65, Vol. 459, reg. att., con decorrenza
dal 30 giugno 1916, per l'mvenzione dal titolo:
« Sistema di saldatura tipo Gonzales per forme ed añime in sabbia

per fonderie in genere ».

(Atto di cessione del 28 luglio 1916, sottoscritto dalle parti da-
Vanti al notaio Sanseverino Vincenzo, a Napoli, registrato il 10 ago-
sto 1916 all'ufficio demaniale di Napoli, n. 1102, vol. 58, atti pri-
Vati). .

N. 6129 traseritto il 1° settembre 1916.
°

Trasferimento parziale _da Gonzales Turiano, a Napoli, alla Societa
Metallurgica Giacomo Corradmi, a Napoli, della privativa industriale
n. 154555 reg. gen., vol. 459,.n. 80 reg. att., con decorrenza dal 30

giugno 1916, per l'invenzione dal titolo :
« Cemento fusibile tipo Gonzales, per fare modelli, plaoohe mo-

dello e casse d'anima per fonderie in genere ».

(Atto di dessione del M luglio 1916, sottoscritto dalle parti da-
vaati al notaio Sanseverino Vincenzo, a Napoli, registrato il 10 ago-
sto.1916 all'ufnaio demaniale di Napoli, n.1108,Vol.54, autti privati).

N. 6137 trascritto 11 1° sattembro 1916.
Trasferimento parziale da Gonzales Turiano, a Napoli, alla Società

metallurgica Giacomo Corradmi, a Napoli, della privativa industriale
n. 153159 reg. gen., n. 70, voL 460 reg. att., con decorrenza dal 30
settembre 1916, per l'invenzione al titolo:
« sistema di formatura Gonzales senza staffe, speciale per pro-

1ettili ed applicabile a qualunque oggetto di fonderia in genere ».
(Atto di cessione del 28 luglio 1916,.sottoseritto dalle'parti davanti

al notaio Sanseverino Vincenzo a Napoli, registrato il 10 agosto
1916, all'uffleio demaniale di Napoli, n. 1102, vol. 58, atti privati).

N. 6138 trascritto il 1° settembre 1916.
Trasferimento totale da Rumolino santo, a Genova, alla Società

ano ilma Thermos, a Genova, della privativa industriale n. 145438
reg. gen.; n. 181, vol. 43J reg. att., con decorrenza dal 30 settem-
bee 1914, per l'invenzione dal titolo:
. Dispositivo per la graduale messa nel cireuito delle dinamo di

apparecchi di grande consu no ed a funzionamento intermittente ».
(Copia notarile dell'atto di cessione del 13 luglio 1916 60ttuScr11.ÍO

dalle parti davanti al notaio Itisso Girolamo, a Genova, registrato
il d5 luglio 1916 all'uffleio demaniale dig Genova, n. 298, Vol. 4Ì6,
atti privati).

N. 6141 trascritto il 12 ottobre 1916.
Trasferimento totale dalla Sovietà italiana ossigeno ed altri gas,

a Milano, a Pandini. Perdinando, a Milano, della privativa indu.
striale n. 141521 reg. gen.; n. 44, vol. 434 reg. att., con decor-
renza dal 30 giugno 1914, per l'invenzione daÏ titolo:

« Valvola idraulica di sicurezza per posti di saldatura autogena
ossi-acet•lenica ».

(Atto di cessióne del 21 agosto 1916, sottosoritto dalle parti
davanti al notaio Carnevali Ugo, a Milano, registrato 11 29 agosto
1916 all'uffleio demaniale di Gallarate, n. 84, VOI. 73, atti privati).

N. 614ô trascritto il 31 ottobre la16.

Trasferimento totale da Gaskin Thomas IIerbert, a Londra, alla
Socie'à G. L. B. Syndicate Limited, a Londra, della privativa in-
dustriale n.151545 reg. gen.; n.90, vol. 45', reg. att., con decor-
renza dal 31 dicembre 19 5, per l'invenzione dal titolo:
« Perfectionnements aux bateaux reversibles •.

(Atto di cessione del 9 agosto 1916, sottoscritto dalle parti da-
vanti al notato Joseph Phillips Grawley, a Londra, registrato il 10

ottobre 1916 all'tifIlojo ,demaniale di Roma, n. 10759, vol. 239, atti
privati).

N. 6147 trascritto il 20 ott.obre 1916.

Trasferimento totale da Ware Joseph Lemuel, a S.t Paul, Min-
nesota (Stati Uniti d'America), alla Società Twin City Four Wheel
Drive Co., a St Paul, Mmnesota (Stati Uniti d'America), della pri-
Vativa industriale n. 155447 reg. gen ; n. 186, vol. 46 I reg. att., con
decorrenza dal 30 séttembre 1916, per l'invenzione dal titolo:
« Diepositivo di comaado delle quattro ruote per veicoli auto-

mobili ».
(Atto di cessione del 6 settemb-e 1916, sottoscritto dalle parti da

vanti al notaio M. H. Eblert, a Chicago, Illmois, (Stati Uniti d'Ame-
rica), registrato il 19 ottobre 1916, all'ufficio demaniale di Milano,
n. 543, vol. 2130, atti privati).

N. 6174 trascritto il 22 novembre 1916.

Trasferimento totale da Parente Giuseppe e Angeli Innoconto, a
Torino, alla Società Bizzi e Parente, a Torma, della privativa in-
dustriale n. 151972 re.t. gen., n. 216, vol. 459 rog. att., con decor-
renza dal 30 giugno 19 6, per l'invenzione dal titolo:

« Copertone armato per ruote d'automobili detto « Copertone Pa-
rente ».

(Atto di costituzione di societi del 24 agosto 1916 a rogito del
notaio Valente Mich9te, a Torino, registrato 11 29 agosto 1910, allo
udloio demaniale di Torino, n. 717.

Roma, ottobre 1916.
Il direttore
E. VENEZIAN.



1348 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL LCOMMERCIO

Indicazione del corso' della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre '1914, n. 1288 (art. 5) e al
decrejo Ministeriële 80 noventbre 1914, fissato d'aocoÿdo col Ministero del tesoro.

Roma, 16 marzo 1917.

T I TOL I
C orso

TI TO LI
Corço

niedio medio

Titoli di Stato. Titoli gax•antiti dallo Stato.

CONSOL1DATL

Rendita 8,50 ©/, netto, . . . . . . . . . . . . . . .
77 13

Rendita 3,50 ©/o netto (emissione 1902) . . . , , , , .
76 02

Rendita 3,00 °/, lordo . . , , , , , , , , , , , , , .
52 -

REDIMIBILl.

Buoni del tesoro quinquennali con scadenza:

all'aprile1917............... -
al 1° ottobre 1917.

, , , , . . . . . . , , . .
-

al 1° aprile 1918 . . . . . . . . . . . . . . .
--

all·ottobre 1918..............
alloapritel919............... 9803
al l° ottobre 1919

. . . . . . . . . . . . . .
97 59

all ottobrel940 .............. 9634

Prestito Nazionale 4 112 */, netto (Emissidne gennaio
1915).......................

87 11
Prestito Nazionale 4 112 °|, netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 /, netto (Emissione gennaio 1916) 92 5ô

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria 16) , -

Obblinazions 3 °/, netto redimibill
. . . . . . . . .

-

Ob'•llgazioni 5 °/, del prestito Blount 1866 . . . . . .
-

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. * e i. Adr. Sicule . . . . . .
289 30

Obbligazioni 3 °/o (comuni) delle SS. FF. Romane
. . .

-

Obbligazioni 5 °/, della Fertovia del Tirreno
. . . . .

410 -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Maremmana . . . . ,
435 -

Ohbligazioni 3 e della Ferrovia Vittorio Emanuele , ,
343 -

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Novera
. , , , , ,

-

Ohbliaazioni 3 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .
-

Obbligasloni 5 d.11a Ferrovia di Cuneo . , , . . .
-

Obbligazioni 3 · della Ferrovia Torino-Savona··Aoqui. -
Obbligazioni 5 ° della Verrovia Udine-Pontebba . . .

-

Obbligazioni 3 ° della Ferrovia Lucca-Pistola
. .. .

-

Obbligazioni 3
, della Ferrovia Cavaller'maggiore-

Alessandria.................... -

Ohbligazioni 3 | delle Ferrovie Livornesi A. R. . . ,
310 -

Obbligazioni 3 °j delle Perrovie Livornesi C. D. DI . .
31I -

Obbligaziom 5 °| della Ferrovia Centrale toscana. . .
631 -

Obblicazioni 6 /, dei Canalt Cavour. . . . . . . . . .
-

bbligaziom 5 °/, per i lavori del Tevere . . , , , , .

obbligazioni ß °/, per le opere edilizie della cittå di
Roma ..............,....... -

Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento della
cittadiNapol......... ........ -

Azioni privilegiate 2 °/o della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............. ....... -

Azioni comuni della ferrovia Bra-cantalupo Castagnola-
Mortara ................

Obbligazioni 3 */, delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
leitid) ...................... 29617

Obbligazioni 6 °/, del prestito uniaeato della città di
Napoli................. .... 70•-

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 */, . . ,
•-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 /, (antiche obbligazioni 4 /, oro della olttå
diRoma).....,...... ........ 411-

Cartelle ordmarie di credito comtínale e provinoiale
3,15 /, ...,........w....... -••

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/onette............,...... 44952

I
CarteHe fondlarie.

Cartelle del Banco di Sicilia 5 *h . . . . . -

Cartelle del Banoo di Sicilia 3,75 "/o . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5 /,.,.............. ... 46037

Cartelle del credito fondiario del Monte del Pasohi di
Sienail/2°j................... 45529

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena 3 1/2 ©/, . . . . . . . .. .434 02

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3,75 °/o . . . . . 498 -

Cartelle del Çredito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2 /, ............... 44&-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 /, 478 50

Cai talle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡2 */, 492 50

. Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo 4 /, . 458 -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario 3 l/S /, 425

Cartelle della Cassa di r sparmio di g3iilano 5 | . . . -

Cartelle della Cassa di risparmio di &Illano 4 */, . . . 498 25

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3.1/2 */, . 446 25

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 ©/, . . -
Cartelle del Banco di San Spirito 4 */, , . , , . , , .

-

Cartelle del Credito Toadiario Sardo 4 1/8 | . , , , .
-

Cartelle del Credito Fondlario di Bologna 5 | . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . -

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 ©| . , , ,
-

I Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 l/2 °/ . . -

I

Avvea•tenza. - Il corso dei liuoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1¡S 0¡0 netto: emis-
sione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligastoni redimibill 3 l¡2 010 e 3 0¡O, delle eartelle di Credito comunale e provinaiste e di
tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) 51 mtende e più gli interessi >; per tutti gli _altri titoli s'intendo
e compresi gli interessi ».
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sawar D't1AL•A

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della SanitA Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiarne, n. 9, dal 23 febbraio al 4 marzo 1917.

C

Belluno Belluno Belluno.
. . . . . . . . . . . . ,

bovina 1

Bergamo Bergamo Pelirengo. . , , , ,, , , . . , , ,

a I

Treviglio Fara Olivana . . . . . . , , , , ,
a I

a a Zanica.............. > 2

Brescia Brescia Brescia . . . , , , . . . . , , , ,
> I

e Vo olanuova Besano Bresciano. . , , , , , , ,
a 1

Carbencilio 01888100 catania Aoireale heireate . . . . . . . . . . . . .
• s

Como
.

Como Cantà............... > l

F ggia Bovino Ascob Satriano , , , , , , , , , ovina 8

Luc & Lucca Ponte Buggianese . . . . . . , ,
bovina l

Reggi a Calabria Reggio Calabria Melito di Porto Salvo
. , , , . . > l

Vicenza Lonigo Lonigo . . , , , . . . . . . , , ,
a l

21

Carbonchio
Modena Modena Vignala

. . . . . . . . . . . . . bovina l
s i stom a tleo

Al·seandria Acqui - Acqui . . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Terzo............... > 1

Alessandria Alessandria. . . . . . . , , , , , , ¡g

Rivarone.,........... a 1

Solero.............. I

Asu Asti............... , 4

AfÉR 01)iz00Él08
cantarana . . . . . . . . . . . . > 1

Castagnole . . . . . , , , , , , , , I

Cinaglio
. . . . . . . . . . . . . > I

costigliole . . . . . . . . . . . , a i

Cunico
............. I

Mondonio............. I

Settime . . . . . . . . . . . . I

Tonoo............... > I
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Aquila Aquila Acciano . . . . . . . . . . . . . bovin 4

Collepietro . . . . . . . . . . . a 6

Rocca di Mezzo . . . . . . . . . > l4

San Pio delle Camere . . . . . ,
a i

e Avezzano Celano
. . ,, , . . . . . . . , , .

8

As•exxo Arezzo Civitella in Val di Chiana. . . . . ,

5

e a Stia ............... 3

Ascoli Piceno Ascoli Pioeno Ascoli Piceno. . . . . . . . . . ,
I

Montefortino . . . . . . . . . . ,
> 2

Fermo Mogliano . . . . . . . . . . . . .
s 2

Monte Gioggio . . . . . . . . . .
> l

, a Monterubbiano . . . . . . . . . .
• 3

Monsampietrangeli . . . . . . . .
12

Bat•f Bari Casamassima . . . . . . . . . .
I

San Michele . . . . . . . . . .
1

Belluno Belluno Longarone . . . . , , , . . . .
l

>- Feltre Feltre . . . . . . . . . . , , , ,
1

Bergaino Bergamo Albi o . . . . . . . . . . . . , ,
6

Bergamo............. 3

ÉS 0þÎZOOtleg Grumello del Monte. . . . . . .

Nese ....... ...

Redona ........... 2

Seriate............ I

Vallalta ...........

Clusone Clusone . . . . . . . . . . . . . 4

Gandellino . . , , . . . . . . . .
I

Treviglio Císerano . . . . . . . . . . .
. . I

a Comunnuovo , . , , . . . . . . 3

», Grassobbio . . . . . . . . . . . .
1

Treviglio............. - 1

Verdello
. . .. . . . . . . . . . . 15

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . .
3

Borgo Panigale . . . . . . . . .
2

Castelfranco . . . . . . . . . . .
5

I

Granarolo . . . . . . . . . . . . 4

Persiceto . . . . . . . . . . . .

3

Imola Castel S. Pietro
. . . . . . . . . 2

Imola .............. I

Brescia Brescia Bagnólo . . . . . . . . . . . . . 1

Bedizzole . . . . . . . . . . . .
a 1
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Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

CalviB4no . . . . . . .. . . . . .
• l

Carpenedolo . . . . . . . . . . .
, 2

Castenedolo . . . . . . . . . . .
> 1

Cizzago ............. > I

Cozzano ............. > 2

Desenzano
. . . . . . . . . . . • 2

Gerolanova
. . . . . . . . . . . > 1

Ghedi .............. > l

Mozzano............. > l

Monticello Brusati
, , , , , . . .

a 2

Montichiari . . . . . . . . . . .
e 3

Rivoltella
. . . . . . . . . . . .

a I

Villacogozzo. . . , , . . . . . . . . 2

Chiari Adro .............. e l

Chiari .............. • 2

Palazzolo
. . . . . . . . . . . .

a l

Passirano ............ > I

Urago d'Oglio . , , . , , . . . . . , 2

ßegte - Salò Raffa .............. , i

AÛiß OplZOOMOS verolanuova Gottolengo . . . . . . . . . . . , , a

Caserta Gaeta Vallefredda
. . . . . . . . . . . ,

a 2

a
,

Sora Atina .............. > 1

Como Como Cassano Albese . . . . . . . . ,
a 3

Maccio ............. • l

Lecco Cernusco Lombardone
. . . . . .

• l

a Contra ............. > I

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
> I

Piadena.......,..... > I

Scandolara Ravara . . . . . . .
• I

Solarolo Rainerio
. . . . . . . ,

a I

Crema Ombriano .
.
. . . . . . . . . .

* i

Pandino............. > I

Spino d'Adda . . . . . . . . . .
• l

Cremona Crotta d'Adda . . . . . . . . . .
> I

DueMiglia............ » 2

Formigara..........,, & I

Genivolta ............ a I

Sesto Cremonese . . . . , , . . .
> l

Cuneo Alba Ceresole . . . . . . . . . . . . .
> I

Neive .............. > I
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Cungo Cuneo Villar Santa Costansal . . . . . , bovina l

Mundovi Benevagiet.na . . . . . . . . . . e 1

e Mondovl............. a 2

taalazzo Envie . . . . . . . . . . . . . . a 1

> Savigliano . . . . . . . . . . . . > 4

Racconigi ........•... a l

a a Villanova Solaro . . . . . . . . . s 1

Firense Firenze caseLina e Torri . . . . . . . . ,
1

Fighne Valdarno . . . . . . . . , e I

a Pist, is Pastula
. . . . . . . . . , , , , . y 8

Foggia San Severo forremaggiore . . . . . . . . . » S

FOrgi ÛOdobb Û©B BS$100 . . . . . . . . . . . . 9

Lunglano ............ » 8

Poril Furil.. ..... ...... .. , 2

Ranuni Misano . . . . . . . . . . . , , , , 8

. Montenorito. . . . . . . . . . . . s 1

Genova Genova Genova . . . . . . . . . , , , , , , I

Lecce BIindisi Brmdisi . . . . . . . . . . . . . » I

gggy,
a Lecoe Luoce. . . . , , , , , • • • • • • s 1

Afta Opiz00tl€S Lucca Lucca Lucca . . . . . . . . . . . . , , , g

a a Pieve a Nievolo , , , , , , , , , , g

Mantosa Asola Asola . . . . . . · - · · · · · · bov..s 8

e Piubega • • • • • • • · · · · • • bovina 8

Canneto sulPOglio Acquanegra sul Chiese . . . . . . , 4

Castiglione delle S. Castiglione delle Staviere . . . . . s 1

a Medule...•.......••• a 1

Gonzaga Gonzaga . . . . , . . . . . . . . , 2

Mogha.............. , 1

Motteggiana . . . . . . . . . . . , 1

Suzzara ............. a 8

Mantova Bigarello . . . . . . . . . . . . . s 1

Borgefurte . . . , , . . , , , . , , &

Castellucchio . . . . . . . . . . , , I

Cartasone . . . . . . . . . . . , a 2

Marmirolo ............ , 2

Porto Mantovano . . . . . . . . » 3

Roncoferraro . . . . . . . . . . . a 1

San Giorgio di Mantova . . . . . > 1

Virgilia.............. s 1

Revere Borgofranco sul Po . . . . . . . a I

Villimpenta . . . . . . . . . . .
a 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Mantova Viadana Viadana . . . . . . . . . . . . .
bovina 5

Volta Mantovana Ponti sul Mincio , , . . . . , , . > 2

> Volta Mantofana . . . . . . . . . a .
8

Müano _Abbiategrasso Abbiategrasso , , , , , . . . . . > 4

e i Ciellano.............. * 2

a e Gargiano .......,.... -
> I

Magenta............. s 1

Mosero.............. > 1

Noviglio .......,..... > 2

Robecco............. > l

Rosate.............•

Lodi Bertonico . . . . . . . . . . . .

Casalpusterleogo , , , , , , . ·

Lodi...............

Pieve Fissiraga . , , , . . . . . .

Sant'Angelo ........... • 1

s s Santo Stefano . . . .
. . . . . .

* I

.

> Milano Assago.............. > 1

Buccinaseo . , , , . . . . . .. . .
.
> 1

Af S OpÎLOOfiCS
Cernuseo . , , . . . . , , . . . .

> 1

Chiaravalle . . . . . . . . . . . .
> 2

Pantigliate . . . , , . . . . . . .

Pesebiera Borromeo . . . . . . .

Pozzuolo .............

Rodano ............•

Truccazzano . . . . . . . . . . .

Monza Aicurzio . . . . . . . . . . . . .

Barlassina . . . . . . . . . . .

• Lissone .............

* Vimodrone . . , , . . . . . . . .

Modena Mirandola Camposanto , , , , , . . . .

Medolla ............-

9 Modena Campogalliano . . . . . . . . . .

* * Formigine ...........•

Carpi............•·•
Maanello ..........••

s ' a Modena ............. 16

e * Nonantola ..........••

> > Spilamberto. . . . . . . . . . . .

Soliera ..........e.•
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o

MAT.ATTÍA ,PROYMCKA CEROOlmABIO ruernum

i

Modena Modena Sassuolo '. . . . . . . . . . . . . bovina 8

Vignola . . . . . , . . . . . . .
8

Pavullo Zooca . . . . . . . . . . . . . .

27apoli
,

CasbelÏanunare Vico Equense , , . . . . . . . .
3

a 24apoli Ifapoll'. . . . .' . . . . . . . . . 2

Novara Biella Chiavazza
. . . . . . . , , t. . .

I

e > hiothdoista . . . . . . . . . . .
7

Novara Novara . . . , y . . . . . . . . .

Vercelli TYino . . . . . . . . . . . . . .
I

Verce1H . . . . . , , . . . . . .
3

Padova Camposampiero Camposampiero . . . . . . . , ,
2

læreggia . . . . . . . . . . . . .
L

Cittadella Cittadella . . . . . . . . . . . . 4

Gazzo . . . . . . . . . . . . . .

San Shuttao . . . . . . . . . . . E

• Este 34> . . . . . . . . . . . . . . . I

a Afontagnana Casale di Scodosia . . . . . . . . I

Paulova Abano . . . . . . . . . . . . . .
I

e a Canapodoro . . . . . . . . . . . .
2

e a Cervarese, . . . . . . . . . . . .

SAVU* * a Padova'. . . . . . . . . . . . . •

AAR OPIZO0fl08 .
Selvazzano . . . . . . . . . . . . I

a Villafranca............ I

1=aler o Palermao Palernmo . . . . . . . . . . . . . 'l

Id. . . . . . . . . . . I

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . . I

e BODeeto . . . . . . . . . . . . . . I

a Soragna . . . . . . . . . . . . . 1

Parmaa Fehno . . . .
.
. . . . . . . . . 2

hiontechiarugolo . , , . . . . . , 'S

Parnas . . . . . . . . . . . . . . 3

l'raversetolo . . . . . . . . . . . 4

Pavia Bobbio Romagnese . . . . . . . . . . . .
8

- Biortara Conûenza . . . . . . . . . . . . 1

Cergnago . . . . . . . . . . . . I

Gravellona . . . . . . . . . . . .
2

Afede . . . . . . . . . . . . . . 3

hiortara. . . . . . . . . . . . . . I

Pieve del Caåro
. . . . . . . . . .

2

Robbio . . . . . . . . . . . . . I

Pavia Badia . . . . . . . . . . . . . .
> 1
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Pavia Pavia Fossarmato . . . . , , . . . . .
bovina I

Scaldasole , , , . . . . . .. . . > 1

Torre d'Isola . . . . . . . . . . .
> l

Voghera Codevilla . . . . . . . . . . . . . > I

Corana ....,........ > l

Perugia Foligno Foligno . . . . . . . . . . . . . > ,
2

Piacenza Florenzuola Cadeo . . . . . . . . . . . . . .
> 2

Firenzuola . . . . . . . . . . . .
> 1

Piacenza Castelvetro . . .
, , , .

. , , . .
> l

Podenzano ........... > 1

Sant'Antonio , , , . . . . . ... .
i l

Travo............... > 1

Vigolzone , , . , , , , . , , . .
• l

Ziano .............. > 2

Pisa Pisa Bagni San Giuliano. . . .
; . . .

> 1

reccioli ...2......... > 4

Pisa ............... > l

Volterra Piombino . . . . . . . . . . . . I

Ravenna Faenza Faenza . . . . . . . . . . . . • •

889¾*
. , Luso Lugo . . r. . . . . . . • • • • • •

2
IIS OglEOOÍNA

, Ravenna Alfonsine
. . . . . . . . · · • •

s 1

Ravenna....,........ a - 5

. Reggio Emiga Gnastalla gygggg¡¡

Campagnola Emilia . , , . . . .
> l

Guastalla ............ > 1.

Poviglio.............. > 6
'

Rio Salieeto. . . . .. . . . . . .
> 1

Reggio Emilia Albinea . . . . . . . . . . . . . > 1

a Bibbiano.......,..... > 2 i

Campegine . . . . . . . . . . ,

> 5

Cassina ............. > 3

Castellarano. , , , , . . . . . . . > 2

Castelnuovo di Sotto . . . . . . . > 2

'Clano d'Enza . . . . . . . . . . .
> 0

Correggio ............ > 7

Gattatico ............ > 3

Quattro Castella
. . . . . . . . .

• 3

Reggio Emilia . . . . . . . . . . > ll

San Polo d'Enza
. . . . . . . . . > 1

Vetto.,............. * 8
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C

MALATTIA PROVINCIA GmcONDAIMO COMUNE

Rovigo Adria Pettorazza . . . . . . . . . . . .
bovina a

asena stena castelnuovo. . . . . . . . . . . .
I

cetona.............. I

Monteriggioni . . , , . , , . . .
2

Siena ..............

.. sovieille .............

sondrio sondrio Postatesio , . . . . . . . . . . , I

Sondalo .,........... 2

a a Sondrlo ............. I

Est'ino Ivres Castellamonte ,. . . . . . . 4 . .
3

Susa Thures . . . . . . . . . . . . .

Torino Nole...............

Rivarolo...,.........

* Torino.............. 2

Trapani Trapant Marsala . . . . . . . . . . . . .
9

Treviso Asolo Altivole . . . . . . . . . . • · ·

Castelfranco Veneto) Castelfranco Veneto . . . . . . .
.

2

Riese...............

Conegliano San Pietro di Feletto . . . . . .

Som a B Susegana............. 1

AAS 0þiZOOÍiCS Montebelluna Arcade . . . . · · • • · • • • • 1

Caerano di San Marco . . . . . . I

Nervesa . . . . . . . • · • • •

Oderzo Fontanella . . . . . . . . . . • •

Gorgo al Monticano . . . . . . .

Motta di Livenza . . . . . . . . I

O,ierzo ............. 4

Ponte di Piave . . . . . . . . . I

Salga•eda ...,,....... - 1

Treviso San Biagio di Callalta .
. . . . . > 3

Valdobbiadene Farra di Soligo . . . . . . . . .

Venezia Venezia Annone Veneto . . . . . . . . • •

a Campolongo............ 2

Camponogara........... 2

Ceggia.............. 1

Ci nto Canmaggiore . . . . . . . . > 8

Concordia Sagittaria. . . . . . . .
> 2

Fiesso d'Artico . . . . . . . . . .
> I

, * Fossalta di Piave . . . . . . . .
> 3

Moolo............... > 1
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e

MALATTIA PROVERIA CIRCONDARIO COMUlŒ

s Prarnagatiore . . , , , . . , , , ,
a 11

Santa klaria di Sala. . . . . . . .
> 2

San Michele al Taglimmento . . .
> 4

Teglio Veneha , , . . . . . . , ,
> 1

Torre di hiosto
. . . . . . . . . .

> 2

Verona Sardolino Castelnuoyo. . . . . . . . . . . .
> 2

Isola della Scala Nogara . . . . . . . . . . . . . .
> 2 :

.
» Sorgh . . , , , . . . . . . . . .

* I

Legnago Castagnaro . . . . . . . . . . . .
* I

Sanguinetto Casaleone. . . . . . . . . . . . .
* I

Correzzo . . . . , , . . , , . . .
> 2

S.Pietroincariano Breonio . . , . . . . . . . . . .
* A

Tregnago Roverb . . . . . . . . . . . . . .
* I

Salva di Progno . , , , , , , ,
a i

heru¢I vestenanova ."I . . . . . . . . .
> I

Its 0] 12(þ0$105; Verona rerro Veronese . . . . . . . . .
> 1

,

* San Giovanni ]Qupatoto , , . . , ,
a 4

Zevio. . . . . . . . . . , , , . .
> 2

Villafranca Valeggio sul Mincio . . . . . . .
1

V10enre Arzignano San Giovanni flarione . . . . . .

Bassano Bastano
. . . . . . . . . . . . .

Romano d'Ezzelino . . . . . . . .

806& . . , , , , , , , ,
. . , .

T.onigo Agugliaro . . . . . . . . . . . .

Schio San Vito Leguzzano . . . . . . .

Schlo . . . . . . . . . . . . . .

Valdagno Valdagno . . . . . . . . . . . .

Vcenza Caldbano . , , , , , . . . . . . .

Camisano . , , , . . . . . . .

** * Creazzo
. . . . . . . .

. . . . .

a. Grisignano . . . . . . . . • · ·

Grumol• delle Abbadesse . . . . .
.

5

Afontegalda . . . . .
. . . . . •

1

Torri di Quartesolo. . . . . . . •

Vicenza
. . , , , ,

, . . . . . •

707
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BAT.A PROVINCIA CIRCONDARIO ODMUND i.

Arexxo Arezzo : Cortona. . . , , . . . . . . . . .
suina 10

Monte San Savino . . . . . . . .
2

Ascoli Piceno Fermo Massignano . . , , . , , , , . . .
I

Monteflore dell'Aso
, , , . . . . .

B

.Bergam Clusone Gazzaniga . . . . . . . . . . . .

I

CremonG Crema Chieve . . . . . . . , , , y , , .

'
> Cremona Cingia de' Botti . . . . . . . . .

I

Olmeneta . . . . . . . . . . .
I

Cuneo Cuneo Borgo San Dalmazzo , , . . . . .
1

Saluzzo Revello. . . . . . . . . . . . . .
I

Firenze Firenze Firenze . . . . . . . . . . . • • •

Foggia San Severo Chienti . . . . . . . . . . · · · ·

Jifantova Gonzaga Suzzara.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Pisa Pisa Peccioli . . . . . . . . . . . ,
a I

Poten%Œ Matera Grassano . . , , . . . , , , . , ,
> 1

dei suini erottoie ............. , i

Meln . Melfl..............~. 1

Rionero in VuÌture . . , , , . . . 2

Potenza Balvano . . . . . , , . . . , , ,
I

a Potenza
. . . , , , , , , . . . .

I

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . . . . . . . . .
1

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia . . . . . . . . . 2

ßalerno Salerno San Marzano sul Sarno. . . . . .
1

ßiena Siena Gaiole , , , , , , , . . . , , . .
1

Montalcino............ 2

Piancastagnaio . . . . . . . . . .
1

Poggibonsi............ > 2

Siena............... » 2

Venezia Venezia Mestre . . . . . . . . . . . . . .
»
,

1

Verona Verona Verona . . . . . . . . . . . . . .
> 1

- d6

Morbo cottale
maligno

¯

Tubercolosi bovina
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I

MATJLTTIA Pilo?!NERA memunABIO 000m!R î © $ Š * s

|
Avellino S. Angelo dei Lom. Calitri . . . . . . . . . . . . . , equina 1

Bari Barletta Barletta
. . . . . . . . . . . . .

> I

Caserta Nola Nola............... > 1

Foggia Bovino Deliceto
. . . . . . . . . . . , , a l

Napoli Napoli
. Napoli . . , , , . , , . . . . .

.
> l

.
> . * Sant'Anastasia

, . . . . . . . . .
> 1

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 1

farcino criptococcico Termini Imerese Lercava Friddi . . . . . . . . . .
> 1

Salerno Salerno Mercato San Severino
. . . . . .

> l

Nocera Interiore , , , , , . . . ,
> 1

San Marzano sul Sarno . . . . . .
> 1

Sarno .............. » I

Vietri sul Mare . . . . . . . . ,
> 1

18

Bari (a) Barletta Canosa . . . . . . . . . .
.

. . . canina 1

Caltanissetta (a) Terranova Riesi
. . . . .

> 3

Caserta (a) Caserta Aversa
. . . . . . . . . > 1

Firente Firenze Brezzi
. . . . . . . .

. > l

Milano Milano Milano . . . . . . .
I

Rabbið Palermo Palermo Baucina
. . . . . . . . . . . . ,

suina i

Ciminna . . . ,
equina l

a » Palermo canina l

Trapani Trapani Marsala . .. . . . .
bovina 1

- > Id.
. . . . . . . .

canina 4

a Id. ............. caprina 4

(a) Sospetta. IS

Colera dei polli

Diarrea dei vitalli --
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MALATTIA PROVINCIA CRCONDARD JillmHB E

Aquila Aquña Acciano. . , , . . , , ,, , , , , . ovina 20

Bagno.............. > 8

a Rocca di Mezzo . . . . , , . . . .
I

e San Demetrio . . . . . . . . . . . > 1

Avezzano Celano . . . . . . . . . > l

Leoce ne' Marsi . . . . . . . . . 8

Cittaducale Borgocollefegato . . . . . . . . .
47

Brescia Brescia Brescia . . . . . , , , . . . . . , equina 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano , . . . . . . . . ovina l

Id. .......... > 2

Castelluccio de' Sauri . . . . . .
l

Rogna
Troia..............• > 1

Foggia Bacoari . . . . . . . . . . . . . . 4

Cerignola ............ * I

Foggia , , , , , , , . . . . . . , equina 1

Lucera.......,...... * 8

Montesantangelo , , , , , . . . . ovina 1

OrtaÊova
. . . . . . . . . . . . • equina 9

Vieste . . . . . . . . , . . . . .
ovina 2

San Severo Torremaggiore . . . . . . . . . .
2

Lecce Gallipoli Gagliano . . , , , , . . . , , ,
. equina 1

Lecoe Lecce.•......,,,.,,.. >
.

2

11&

I

Genova Genova San Pier d'Arena . . . . . . . . . equina 1

MOl'VS Padova Camposampiero Trebaseleghe . . . . . . . . . . .
* I

Trapani Trapani M.areala
, , .. , , . . . . . . . . >

6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Agalassia contagtosa
delle pecore Avemuo Ariano di Puglia Montecalvo þpino . . . . . . . . ovina 2

.e delle capre

Ancona Ancona Serra San Quirico . . . . , , , , ovina l

Vainolo ovino > > serolo. . . . . . . . . . . . . .
» I

2

Aborto epizootico atentova osugna so.unente . . . . . . . . . . . , equina 1

R I JiB P I LO CLO

MBiae20 NiMDemo MainewO
de •• tot delle

M A L A TT I B pr vanole eoman to.am

Carbonohio ensanoo
.

. 9 IS 21

Carbonohio sins9alatioo . . . . I i 1

Afta ,epizoot10a . . . .

42 333 707

Morra , .
3 3 5

Faraino oí•Iptonoooloo .

7 13 13

Vainolo ovino . . . .

I 2 2

Rabbia . .
7 9 19

Rogna 4
,

21 114

Malattie infettive det saint 16 30 46

Agalaseia contagiosa delle capre e delle secor, 1 i 2

Colera del pollt . . . .
- - -

Peste avfarla
. . . . . . . . .

- - -

Taboroolosi borina .
- - -

Barbone dei bofali
. .

- - -

Innaeasa del navallo - - -

Dies•rea del Titelli .
.

- - -

Aborto. episootioo .
I i i
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iv.EIiv.rsTrao DEL Tzhomo

Direzione, generale del Debito pqbblieo

W Pubblicazione
,

per rettifiche d'intestazione

- Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nella indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blioo, vennero intestate e vincolate conte alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi' e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

e

e 2
.

Ammontare

Debito ' della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
a g rendita annua

1 2 3 4 - 5

582831 3.50 °/, 1950 70 - Momigliano Leone fu David, domiciliato a Momigliano Moisè-Leone fu David, .domici-
mista Lodi (Milano) 11ato a Lodi (Milano)

573315 3.50 ©/o 160829 17 50 Briceo Marianna di Giacomo, minore, sotto Bricco Anna-Maria di Giacomo,minore edo.,
la patria potestà del padre,domiciliatain come contro
Ala' di Stura (Torino)<

579949 > 541445 210 - Corsi Angelo fu Francesco, domiciliato aMon- Colgi Angelo fu Francesco, ecc., come contro
summano (Lucca)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul debito pubblioo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

SI DIFFIDA

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbliaazione di questo avviso, ove non siano state
notificate, opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra retfificate.

Roma, 3 marzo 1917.

(B. n. 38). 18 direttore generak : GARRAZZI.

ßrnarrimento di ricevuta (2* 'pubblicazione).
11 signor Blano Alberto di Carlo ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 2558 16 0. D. statagli rilasciata dalla Banca d'Ita-

lia sede di Torino in data 15 gennaio 1917, in seguito alla presen-
tazione per cambio decennale di una cartella della rendita com-

plessiva di L 17,50, consolidato 3,50 0¡O esaurita di cedole.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data dellÃ prima pubblicazione,del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Blanc
Alberto di Carlo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della suddetta ricevuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, 3 marzo 1917.

Il direttore generale
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à Essato per

oggi; 17 marzo 1917, in L. 146,43.

I

MINISTERO
OBLL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 8 DEL IJA TOR

Ispettorato generale deÏ oommerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali l seÀsm te 14,
Ib aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufBoiale agli effetti dell art. 39-del Co-
dice di commercio accertato il giorno 16 marzo st017,
da valere per il giorno 17 marzo 1917.

Franchi. . . . . . . . . .. 134 77 l¡B
Lire sterline . . . . . , , 37 49 112
Franchi svizzeri. . . . . . 155 14 112
Dollari.......... 788

Pesos carta . . . . . . . 3 44

Lireoro.........lil50
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PARTE NON UFFlUI A LR

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATl

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 15 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comincia alle ore 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, obo é approvato.

Interrogazioni.

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'agricolturra e commissa-

riato generale per i consumi, all'onorevole Buccelli dichiara che il
Governo ha provveduto perehè non manchi la materia prima alle

fabbriche di solfato di rame, le quali sono state anche dichiarate
stabilimenti ausiliari.

BUCCELLI, prende atto di qµeste dichiarazioni, e raccomanda che

si provveda in modo conveniente ai trasporti ferroviari del solfato
di came affinohe questo possa pervenire in tempo nelle stagiori
vinicole.

ROTH, sottosegretario di Stato per l'istruziöne pubblica, all'onore-
vole Baccelli dichiara che, deflaite alcune lievi pendenze ed esauriti
alcuni lavori di non grande entità, la Passeggiata archeologica in
Roma sarà fra breve consegnata al comune di Roma.
BACEELLI, rammenta che fin dal luglio del 1914 la Passeggiata

archeologica poteva esse'e aperta. Il ritardo n"uoce alla sua manu-

tenzione, specidlmente perchè il Ministero non se ne sente più re-
sponsabile e 11 Comune di Roma non l'ha ancora ricevuta la con-

segna.
Il ûne, ehe l'ideatore della passeggiata si propoueva, é stato rag-

giunto. lasiste perció affinchè si risolvano al più presto le diver-
genze tra Stato e Comune e, intanto si apra subito al pubblico la
passeggiata, che coi suoi gloriosi ricordi avrà in quest'ora anche
una possente virtù educativa. (Vivissime approvazioni).
ALFIERI, sottosagretario di stato per la guerra, all'onorevole La.

briola dichiara che le condizioni del bilancio non consentono che

Ïa spesa, già ingentissima, per i sussidi a lle famiglie dei richiamati

poveri sia ancora accresciuta, aumentando la misura dei sussidi
stessi.
LABRIOLA, afferma che pel verifleatosi rinvilio della n)oneta car-

taees i sussidi assegnati alle famiglie dei richiamati non sono più
sufHeienti per i bisogni della vita, e debbono venire aumentati in

proporzione del rincaro subito dai generi di prima necessità.

Questo sarà il modo più efficace per rafforzage nel popolo la resi-
stenza per la guerra e per la vittoria.

.
BONI ELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'onorevole

De Giovanni dichiara che l'autorità di pubblica sicurezza diTorino

esige, conformemente alla legge, che le tessere d'ingresso alle con-
ferenze private portino l'indicaziorie del nome e del cognome del
titolare; ma escldde che si pretenda anche l'indicazione del domi-
cilio.
DE GIOVANNI af¶erma che un funzionario, con evidente illega-

lità, pretese anche l'indicazione del domicilio. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra).
MORPURGO, sottosegretario di Stato per l'industria, commercio e

lavoro, all'onorevole Federzoni dichiara che nessuno dei servizi del
Dicastero manca del suo direttore. Che se qualcuno di questi ha ri-

cevuto qualche altro incarico, non attende perciò con minor dili-

genza ai doveri inerenti al suo ufficio presso il Ministero.
Rileva infatti che il Ministero nor¡ solo adempie alle sue normali

attribuzioni, ma esercita anche molte altre importanti mansioni
rese necessarie dalle presenti condizioni eccezionali.
FEDERZONI, lamenta che sia avvenuto un vero esodo dei fun-

ziottari superiori del Ministero dell'industria, commercio e lavoro,
dei quali alcuni sono assorbiti da incarichi estranei all'affloio, altri
si trovano in aspettativa per pretesi motivi di famiglia, ma in realtà
per attendere a mansioni di carattere privato con grave pregiudizio
dei servizi del Ministero.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per l'Industria, commercio e

lavoro, all'onorevole Rodinò diebiara che la condizione degli im-
piegati di aziende private ha formato e forma oggetto di tutta la
considerazione del Governo, come ne fa prova anche il decreto

Luogotenenziale del 1° maggio 1916, con cui furono assicurato no-
tevoli guarentigie a questa bonemerita e numerosa classe di lavo-
ratori.

Non ritiene però necessario tradurre in atto, con provvedi-
mento straordinario, la proposta di legge sul contratto d'impiego,
augurandosi che questa possa sollecitamente esser discussa al Par-
lamento.

RODINO', afferma la necessità di disciplinare con un decreto-legge
la complessa materia del contratto d'impiego, provvedendosi alle
giuste richieste degli impiegati di aziende private. (Approvazioni).

Per i funerali del senatore Martuscelli.

PRESIDENTE, comuliica una lettera del presidente del Senato,
che annunzia la morte del senatore Enrico 3fartuscelli.
Sorteggia la Commissione che, insieme con una delegazione della

Presidenza, rappresenterà la Camera ai funerali. Essa risulta com-

posta degli onorevoli Renda, Albanese, Scialoja, Artom, Lucernari
Teso, Gaetano Rossi, Baccelli e Baslini.

Convocazione degli uffici.

PRESIDENTE, comunica che gli Uffici sono contocati alle ore 11

di sabato 17 maizo 191.7, col seguente ordine del giorno:
Ammissione alla lettura di due proposte di legge d'iniziativa

l'ana del deputato Sealori e l'altra del deputato Merloni.

Esame dei seguenti disegni di legge :

Sulla scuola popolare. (734)
Cessione al comune di Milano delle suppellettili di alcune

tombe.del Musen nazionale romano. (735)
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 19 dicembre

1916, n. 1839, che stabilisce.nuove norme per I reclutamento degli
uffleiali del Corp i di. Commissariato militare maritt.imo. (740)

Modilleazioni e aggiunte alfart. 62 del testo unico delle leggi
postali riguardanti la validità e la prescrizione dei vaglia. (741)

Prescrizione dei crediti dei libietti delle Casse di risparmio po-
stali. (742).

Trattainento di vecchiaia al personale telefonico ex sooiale di

prima e seconda categoria. (743)
Sistemazione del personale del Collegio a Regina Margherita >

in Anagni. (748)

L'ufficio III deve prendere in esame il seguente disegno di
legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settembre

1916, n. 1250, portante autorizzazione di spesa per la sistemazione
del Palazzo di Monteeitorio im Roma e per opere urgenti nelle lo-
cali'A danneggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915 e altredispo-
sizioni concernenti le dette località. (726)

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito dello svolgimento delle mozioni e delle interpellanze rela-
tive alla produzione ed alla mano d'opera agricola.

GAMBAROTTA, dà ragione del seguente ordine del giorno:
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c La Camera, convinta del dováre e della necessità di non sot-
trarie alla produzkne nazionalm e, spe iialmente, alla lavorazione
della terra i militari territoraali che non prestano edettivo servizio
in zona di operazioni, invita iÎ Governo a provvedere perebb 11 ser-
Vizio mihtare terri.oriale nelle zone che non sono di operazioni e a
prestato nel niandamento di residenza del richiamato e venga re-
golato in moto che soltanto alcune ore siano quotisianamente im-

piegate nelle esera itazioni e nelle fun i.mi mihtari ed 11 res'o della

giornata sia dedi ato a lavori agricoh o ad altri lavo¯ri di pubbhea
utilità ».

Quest'ordine del giorno 4 sottoscritto apahe dag'i onorevoli Mo-
lina, Brezzi, Varzi, Leonardi, Bouvier, Patrizi, Degli Occhi, Valvas-
sort-Peroni, Giordano.
Riconosee eh a la Camera non debba ingerirsi di eib ohe riguarda

la zona di guerra.
Limitando pertanto le proprie osservazinni at servizi territoriali,

affermache molti richiamati, particolarmente d· lle classi anziare,
potrebber i essere destinati a prestar servizio in località prossime
alla loro residenza, e che multi anche atrebbero potuto esser la-
soiati ai lavori del campo.
Raccomanda poi che, avven•ndo nuovi richiami, si conceda un

congruo termine ainochè i richiamati pasvano sistemare i loro af-
fari prima di lasciare le loro case.
Raccomanda pure cha nou avvengauche i richiamati non possano

per più giorni essere accasermati ed equipargiati.
Segnala infine l'msuluelenza dóll'attuale assegno pel ranclo. Ed

insista perchè in nessun caso il ran io venga ridottú. Quest.i sugge-
rimenti d'ordme pratico raccomanda visam nte al Governo.
CARCANO, ministro del tesern, (seitni d'attenz one) poiché molti

oratari si sono occupati della questione dei cambt e su di os<a fu-

rono presentati anebe alcuni ordini del giorno, crede necessario la-e
si questa questione alcune dicht razi. ni.
Il Govérno é p eatmente cous sio de la gravità, che ha asunto

qu3sta questiorse; poiotui l'alt,o corso del cambio si rip-rcuota o si
sul pagamenti che mi debbonofare all'e t,e o, come sul costo del a ,ita,
e anila ha ti'asculatO né trascurerà per freuaie questo movunento'
ascensionale.

Qu ·sta situazione non si verifica solo per l'Italia; ma il fa+to che
in condizioni assas più gravi si trovino r paesi nemici nulla toglie
alla «ravità del fenoaneno ed alla necessità di attendere agh op-
portuoi rimedi.
Esamina le molteppet cause, che hanno determinato questo pro-
Swivo aufnento del canihio.
Ahriuncia ebe, por aanto riguarda la difBeoltà di contrarre pre-
stiti in America, Austata di recente revocata la circolare del Fede-
ral Iteservé Hoard :ÑrÈameÑo no, che raccomandata allea banche
degli Stati Uniti di astedersi dall'impiegare fundi in titoli esteri.
Quanto all'iuasprimento della guerra del sottomarmi, anobe essa

ha'influito, ma soprattutto come elemento ps'chico; perche come ha
dimostrato 11 ministro della marina, non potra avere che ethcacia
molto lindtata sul trafReo.
Un altra causa deve ravvisarsi nelle condizioni dei mercati, non

opportunamente disciplinati. e nella aneetta di divasa ester a : incon-
veniente, per or iare al quale con recente provvedimento è stato
stabilito che gli acquisti all'estero siano sottoposti alla vigilanza del
Tesoro, e si ð anche promossa la costituzione di un Consorzio di

banche, il quale funziona come organo regolare del cambi.
A temperare i cambi intiuiranno anche le re enti limitazioni ne i

consamt ed i la ghi divieti delle importagioni di lusso.
Ad inasprire i dambi hanno influito anobei recenti divieti diim-

portazioni emanati dal Governo inglese, specialmen•e per le frutta,
i lavori di paglia e le sete, i quali, se non dovessero essere miti-

gati, rappresenterebbero una grave iattura per l'economia nazio-

nale.
Ma il ministro confida nella tradizionale amicizia, che unisce le

due nazioni, per trovare un equo temperamento.
Ma la causa principahasima dell'iaaspritnento del cambi deve rav-

visarsi nello sbilancio fra le esportaz ont e lo importas oui; abilanoto.
cho net 1915 a ra già di oltre un nilliardo e messo e che st acorebbe
ancora nel 1916.
11 solo abilanoto oon l'America aseese a circh 1,800. In complesso

si hanno tre miliardi circa di sbilancio che póssono anche valucarsi
a cinque ýer gli aumenti dei prezzi e dei nolit nument,i.dk oul Ñ
statist.iche doganali non tengono conto.
Per portare rime io ellicare a questa situazione occorrà adunque

cercare di aumentare le espurtazioul ed i nuli attivi diminuendo
le importazioni ed i noli pb5Sivi.
A r.nettungere questo duplico obiettivo glovárannõ un prudenia

uso delle lacollå di sieroga at d vieti di importazione cunknuhr nel
decreto del maggo del 916 e la liuntazipne dei otmânmi.
B sogna anone aumentare i nostri oledil,i all'estero.
L'orature pana quindi ad occuparei del legame monetarlo e della

circolazioue.
.Reconosce la deticienza delle riserve auree in confronto della
ma-sa di ca ta-moneta is circolazione, ma non può cor.sentire
nel ravvisare in questa fatt.o la causa uinea o massima dell'aga
gio sull'oro.

Amme te cha in un paese che di fatto è a oorBO for2080, le 9705
gressive emissioni di biglietti abbiano per elletto il deplezzaménto
della mots, ta.

\la, coriscia di qtiesta vetità, 11 tesoro ha limitat il pid |Ì•sai-
bile l tios ra emissione per la guerra la quale à mferiore a,qtiellá -

degli altri paesi,
i Al se ici nuliar.it e merzo di sp se di stuerra si è fatto froidò
per otto miliasdi ond preat ti, pr un miliardo 400 milit•ni i n'buuisi
triennili e quinqüenubl), per tre mÌ•$4tdi OÛ lídÎluul OilÏl ÊMÀÚGi

or lin,sri, per un lilillar to 18 > milioni com auttku¡iagoni lít,bigigfŠO
leali istitut,i di endastone, oltre a 900 milioni discirvolax.o.se épe-
cu le.

Nota p•rò che questa nuove emissiotd di biglietti rispondono a
varie nece-satA del paese. E ripeto che la emi-stune;6 strita édute-
nuta noi linuti stret,tamen e necessari, propolionatulenie più ti-
sta otta che noi llegli alt.rl paesi.
Acc.nna poi alla proptsta di introdurre anche.in Italia i vig

ments » di conti, e spera che si possa dare at più presto attga-
zi ne a questo á neetto.
Osserva che l'Italia fu arros ata dagli avvenimenti internaziodeli

nell opera di ri-anament > dellascarcolazione; donde anche 'le,Ibag-
gio i difficoltà ohe oggi si prese ntano.

Nessuno del sprovve-dime nti, però, che potevano essere presÏ per
ungliorale le nos re riserve auree e per giovai•e al cainblo, tai tia.
Neu! áto. t osi nell ultimo prestito furono con. esse tutte le possibili
agevoluzioni.per ottenere 11 reisamento di titoli esturi e di oro.

Si compinoe di annunciare otie gia al preshnte esso ha fruttato

tre miliardi e 10J m lioni \Approvazio li), .di cui due miliardi e 100

milion, in cont..nti, ed il resto in buont a breve soàdenza, parago-
uabili a coittanti. La sottsserizione, come à noto, non ancora

chiusa.
Rileva che questo è un risultato migliore di quello, gi favore-

vole, del precedente. (Approvezioni).
Annugtia che auquesto risultato hanno.cóneorso con slanoi g

neroso per cifre compicue gl'italiani delle terre redente o quelli
della Veuezia Giuha. (Vivissimi applausi).
Si couspiace di annunciare alla Camera il generoso concorso olje

al prestito nazionale ha dato la Cassa di risparmio delle growinois
lombarde, sapientemente diretta da quel venerando patriota che é

Giuseppe Marosra; la quale aveva già versato sessanta m110mi e

ha di questi giorni versato 700 mila lire la orò. (Vivissimo apýro-
vazioni).
Dichiara che, contrariamente a quanto à etato afermato, anche i

n. stri rappresentanti al 'estero ed i maggiorenti deße vario colonie
italiane hanno dato un concorso etucaeissimo per la buona rinseita
del prestito.
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A questo proposito, rilevando una oensura ohe fu mossa in questa
discussione, rivendica innanzi al Parlamento l'opera saggia e pa-
triottion della Banos d'Italia e del suo eminente direttore. (Vivas-
sime approvazioni).
Si asterrà dall'entrare nei molteplici partioolari della complessa

crisi dell'aggio e del cambio.

Crede, invece, opportuno sottoporre alla Camera alcune osserva-
ziöni, sintetiche. se

Riassume il suo pensiero su l'intera situazione economios, in cor-
,relazione con la guerra gigantesoa, che richiede e assorbe tutte le
forze e tutte le virtà del paese.
Di virtù mihtari e civili l'Italia à ricea, e non ha da paventare

che non l'assistano sempre l'àbnegazione, 11 coraggio e l'ingegno
per tutte le difBoolta de'la guerra e per navigare, in quest'anno
del suoremo¯oimento, anche fra gli scogli della polittoa agnonaria,
di quella agraria, della politica det trasporti marittimi e -terrestri,
e di quella della moneta e del cambi.
Nessuno disconosee che molte e gravi sono le difRooltà da superare.

Sono difBcoltå inerenti alla guerra, per la massima parte non im-
previste.
L'Italia (4 bene proclamatto altamente) non 6 entrata in guerra,

come i neutralisti amano ripetere, perob6 la oredesse facile e di
Greve durata. (Vive approvazioni ; tutt'altro; l'Italia, pure avendo
sotto gli occhi le immani difBoolta, entrò in guerra nella primavera
del 1915 perche oonysäta che era una necessità ineluttabile ed un
sacro dovere: (Approvazioni) percha persuasa che, non useendo dag
limbo della neutralità, andays inoontro a tutti i danni e i pericoli;
percha consciente che mon"potqva annullare tutto il glorioso suo

passato, rinunziando alle sue rivendleazioni nazionali es parteoi-
pare oogli altri popoli liberi a rendere al mondo 11 benegiolo - della

pace durávole colla vittoria del diritto e della glastizia. (Vivissime
approvazioni - Vivi applausi).
.Nessuno disconosoe le diglcoltå, le sofferenze, le angdsee, che la
guérra trae beo anche nel campo economico. Ma la nostra fede è
sorretta dalla provata virtù di volonta e di resistensa del popolo
italiano; ed e altreal sorretta, non ohe dai patti con gli alleati,
dalle identità di vedute e di intenti, dalla solidarieth che• atringe
l'Italia ãlla potente Unione britannies, alla generosa sorella latina,
alla grande Russia. (Approvazioni).
Per i bisog.d degli approvvigionamenti o dei trasporti e per i

bleogni di mezzi di pagamento verso l'estero, non abbiamo alcun
motivo di dubitare ette non sia per continuare 11 prezioso appoggio
del Governo inglese.
Onntro i dubbi poco opportunamente sollevati da qualche ratore

parlano i fatti: basta ricordare gli socordt già oonebiusi per'i ri-
forniinenti di grano, di carbone, di metalli, e per i noli e per la
difesa del mare, e gh accordi finanziari già presi, di prossima soa-

denza, si quelli seguiranno quelli che si stanno per grendere, per
l'avvenire.
I,Governi dell'Intesa hanno dimostrato in ripetuti inoontri di es-

sere perfettamente consai della necessità di co ordinare, per vin-
eere l'aspra lotta, non soltanto I azione militare, Ipa altresi le forze
economiehe.
E l'oratore sente 11 dovere di attestare la lealtà e l'efBesoia di

codesti fraterni propositi e di soggiungere, per omaggio al vero a
per non parere ingrato verso la tesoreria inglese, che di tali pro-
positt it tesoro italiano già ebbe ragguardevolLyrove, e altre anobe
maggiori condda di avere fra giorni (Approvazi••ni - Commenti).
Da.un oratore a stato espresso il concetto che il Ministero del

tesoro sía un organismo antiquato (Commenti); ch'esso abbia reso
in passato qualobe servtai1; ma, abituat.o alle og ilzioni normali
e tranquille dei tempi di pace, era disadatto o inetto alle condi-
zioni eccezionali del tempo di guerra, le quali richiedono genialità,
agilità, pronteiza, ardire.
L'oratore atterms ohe passionale ed errata à nas tale sentenza,

la quale investe non moltanto, la sua persona, tpa tutta l'Ammini-
strazione oho eglisha l'onore di reggera Se og non eredesse non

sarebbe a questo posto. Ma quello che importa è il giudizio della
.

Camera.
E l'oratore si augura che essa voglia esprimerlo chiaramonte e

francamente, senza esitanza e senza riguard).
Perehé, la momenti gravi come questi, si deve sempre tener Basa

la mente, non alle pe rsone, ma ai aupremi interessi della patria,
che oggi sono i bisogni della guerra e la necessità della resistensa

sino alla vittoria. (Approvazioni). •

Tutto il resto 6 nulla! Quando tuona il cannone e gronda 11
sangue, sarebbe criminoso e solocco il pensare un solo Istante a
questiom personali. (Approvazioni).
Come nelle trincee e negli assalti, anche nell'agone politico,

l'uomo scompare davanti alla grande e radiosa figura della Patria
e del suo avvenire!
Onorevoli aglieghi, continua l'oratore, vogliate permettermi un'ul-

tima parola forse troppo libera e schietta.
Chi avesse udito, o letto soltanto, alcuni pochi discorsi pronun-

olati in quest'ampia discussione, e non tutti gli altri, potrebbe ee-
eere tormentato dal dub bio che in quest'aula non si senta la guerra,
come la sente il paese, 11 quale ha compreso prima, e eomprende
ora più che mai la fatale necessità ,e le conseguenze inevitabili
della guerra. .

Il paese è, e ogni giorno dimostra di essete, pronto ad ogni ri-
nunzia, ad ogni abnegazione, ad ogni sacrincio, por di raggiungere
la meta della pace vittoriosa, ehe assicuri i diritti della Nazione e

i diritti dell'umanità. (Approvazioni).
In quest'aula forse alcuno poté dubitare un istante che un etees-

sivo apprezzamento degli interessi materiali iminediati fosse per
soverchiare la visione di interessi più alti, e giungesse a ofuscare
11 dogma carducolano:

Tu solo... o ideal, sei Vero I

Porse, alcuno melaneanicamente dubito che alle serie preoccupa-
zioni della guerra siano quasi per prevalere altre precocupazioni,
non dirð d'ordine elettorale, che sarebbe ingiurioso, benal d'or-
dme economico, che per quanto ragga rdevoli, non sono tut-
tavia molto importanti se non in quanto siano necessarie alla re-
sistenza nella lotta flan alla vittoria.
Ma. Vivaddio, non può essere coal, non è cosiI La rappresentanza

nazionale non può avere, e non ha'tiontimenti differenj;i da quelli,
che la Nazione nutre, diversi da quellt dell'esercito e dell' armata,
che danno prove ogal di dei più sublimi eroismi, pon diversi da
quelli di tutti gli italiani, uomini e donne, giovani e vecchi, poveri
e riochi, delle campagne e delle cittå, dalle Alpi all'Etna e alla
Libia.
Che tali siano 1 eentimenti della rappresentanza nazionale lo pro.

vano gli appland.ti discorsi di molti oratori .e il contegno della Ca-
mera in varie oocasioni. Basta rie rdare che essa. ununime o quNU $

mocolse con commos4 entusiasiloi applausi la calia el, quenza del-
l'onorevole Canepa,.dell'onorevòle Cicontti, dell'onorevole Macchi, e
di altri obe pronunciarono discorsi nei quali vibrarono le note del,
più alto patriottismo.
81, ben disse 11 collerà Ciecotti: bon venga .la oritica parlamen-

tare e la critioa della stampa; ma sia criti a onesta e spassionata,
che suggerisce e consiglia, non critica che demolisce e discredita
(Approvazioni).
Guardiamo al male e al peggio, come diceva, giorni or sono, t.loyd

George, ma non per accuse o rimbrotti, bensi per cercare tutti i pos-
sibili rimedi.
Il patriottismo della Camera italiana non potrå es•ere messo la

dubbio mai; e non vi ð bisogno di prove. Tuttavia e al Governo e
.

a me torna oaro segnalarne una recente e splendida, qual'ë quella
della efBoace cooperazione prestata dai deputati di ogni settore allá
propaganda a favore del quarto prestito nazionale per le spese di
guerra. .

Dianzi accennai ohe âno da ora, benchè la sottoscrizione sia an
oors aperta sino a tutto il 18, può agermarsi ohe la riescita del
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prestito e assicurata e che 11 rien1tato ð soddisfacente sotto l'aspetto
politico non meno che sotto l'aspetto ânanziario.
Di tale risultato buona parte del merito spetta agli onorevoli

senatori e agli onorevoli deputati che si fecero apostoli di questa
nuova manifestazione plebiscitaria di doveroso omaggio ai combat-
tehti, d'interessamenta alla guerra e alla vittoria.
E qui Anisco, segnando un altro atto, che pub dirsi un episodio o

un appendice del prestito: un altro atto generoso e gentile che pur
merita e l'ammirazione e la riconoscenza nazionale. Allado all'idea
sorta spontanea nel popolo di privarsi-di monete e medaglie e dei
più cari< oggetti ed oïnamenti d'oro per donarli alla patria.
Anche prescindendo dal benencio ûnanziario ed economico è grande
il pregio di così delicate oblazioni, sotto l'aspetto morale e poetico,
per l'alto signideato cho ne emana.
Fra le lettere.che accompagnano codesti doni di ori all'erario,ve

ne sono molte commoventi, come la miglior poesia (Approvazioni),
e non poche di donne gentili, splendidir esempi' di operoso patriot-
tismo.
Chi scriverà la storia di questa guerra gigantesca dovrà dedicare

un- volume agli eroismi e alle operò tanto meritorie delle donne.
Egli narrerà di loro il forte coraggio che arriva fino alle lacrime
per la morte gloriosa delle persone più oare; dirà di loro la mira-
bile abnegazione nel sopportare tanti sacriflai, la sublime pietà nel-
I'assistere.feriti ed infermi, l'operose concorso in ogni forma di as-
sistenza.oivile; e dirà altresi della generoBa e delicata loro coope-
razione per la raccolta dei mezzi finanziari, che sono il nerbodella
guerra.
Un paese - conolade l'oratore - dove siffatte virtù floriscono è

un paese forte, é un paese dos.inato a vincere e a salire!
Viva l'Italia! (Vivissimo approvazioni - Vivissimi prolungati, rei-

terati applausi - Gli. onorevoli ministri e moltissimi deputati si
congratulano con l'oratore. - La seduta è sospesa per alcuni mi-
nuti).
LABRIOLA, per fatto personale, conferma l'opinione precedente-

mento espressa che nella questione del cambio si sia perduta di
Ista la causa vera del suo inasprimento e quindi si sia errato nella
scelta dei rimedi.

Infatti, se la circolazione fiduciaria in Italia è minore che in
Francia ed in Inghliterra, ad essa corrisponde una limitata riserva
aurea ed una minore ricchezza del paese.
lon bisogna poi dimenticare cho già prima della guerra la nostra
cit•colaziohè oattacea era esuberante.
Raccomanda pertanto che si utilitzino i proventi del prestito per

contrarre il più possibile la ciroolazione (Rumori). Si inaspriscano
le.imposte, se occorre, ma si riduca il corso det cambi che rappi•e-
senta un'imposta sui consumi, cioè sulle classi lavoratrici (App o-
vazioni -- Rumori).
CASOLINI, da ragione del seguente ordine del giorno:

'
<La Camera confida che 11 Governo adotterà adeguati provvedi-

menti, per rassicurare le giuste preoccupazioni delle popolazioni ca-
Iabresi; favorendo la coltura agraria intensiva ; faëilitando i tra-
sporti e gli approvvigionamenti, che han dato luogo a disordini ».
Si associa a molte delle osservazioni fatte dai precedenti oratori

circa i vari problemi dei consumi, e particolarmente circa il modo
come vennero applicati i calmieri.
Lamenta che le licenze e gli esoneri per lavori agricoli siano

stati concessi con restrizioni tali che favoriscono pin le grandi che
le piccole aziende agricole.
.Osserva che i Cornitati di assistenza civile difettano quasi tutti di
inezzi ûnanziari poichè la nuova tassa a beneficio di tali Comitati
non fu possibile applicarla che in pochissimi luoghi.
Raccomanda al Governo di valersi maggiormente della fiorente

industria meridionale dei laterizi per i lavori di carattere militare
e civile ehe si devono eseguire in quelle regioni.
Confida pure che il Governo vorrà tener conto delle critiche con.

dizioni della Galabria°e vorrà provvedere ai suoi più urgenti bi-
sogni.

Manda un saluto ai forti ngli della sua terra, che nei campi, di
battaglia si coprorio di gloria. (Approvazioni -- Congratulazioni).
BOUVIER ha presentato il seguente ordine del giorno.:
« La Camera invita il Governo ad emanare nuove norme per la

concessione dei militari per i lavori agricoli intese ad assieurare,
nelle zone agrarie a conduzione famigliare, ove la proprietà ð mol-
to frazionata, specialmente in montagna la possibilità di usufruire
delle concessioni stesse, protraetido anche il periodo delle licenze
inTorrispondenza alle condizioni climatiche, allo scopo di evitare
che vi rimangano dei fondi incolti e di provvedere alla migliore
resistenza economica del paese ».

Raccomanda la modificazione delle condizioni stabilite per la con-
cessione delle licenze agricole, per modo che ne possano usufruire
più facilmente le popolazioni delle regioni alpine. -

Raccomanda pure che si utilizzino pel lavori agricoli, nelle ore
disponibilt i territoriali che.sono rimasti nei depositi.
Vorrebbe che fra le varie Commissioni di requisiziòne vi fosse un

maggiore coordinamento e una più intima intesa per evitare note-
voli inconvenienti in pregiudizio dell'agricoltura.
Chiede infine che siano esonerati dal pagare le imposte fondiarie

quei proprietari, che per servire la patiis debbano lasciare le loro
terre abbandonate ed incolte.
Confida che il Governo terrà conto delle raccomandäzioni conte-

nute nel suo ordine del giorno. (Approvazioni).
CASCIANI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta, anche per l'esperienza della guerra pre-

sente, che 11 Paese debba tenersi sempre preparato, per qualsiasi
evento, a provvedere con le proprie risorse alla necessità dell'äli-
mentazione massime:dei generi di prima necessità per le classi la-
Toratrici;

che da una razionale e operosa utilizzazione del suolo della pa-
tria, intensificando la produzione terriera con tutti i nuovi mezzi
che la soienza e la tecnica agraria consigliano, si possono ricavare
gli alimenti indispensabili alla vita della nazione emancipandosi
così dall'importazione straniera con grande vantaggio economico
della nazione;

che senza Paumento della produzione agraria non vi può essere
nè indipendenza, nð forza, nè benessere, nè ricohezza;

augurando una lunga êra di pace che permetta alla nazione di
riparare ai danni della guerra;

confida che il Governo vorrå dedicare tutte le sue risorse, a in-
tensificare la produzione agricola in tutte le regioni. e con tutti i
mezzi onde in caso di necessitå si possano ricavare dal suolo de11a

patria almeno i principali prodotti indispensabili all'alimentazione
del paese ».
Atrerma che la guerra ei ha ammaestrati essere indispensabile

che il nostro paese intensifichi ovunque le colture agricole per ot-
, tenere dalla terra i principali generi di consumo necessari all'éli-
mentazione dell'intera popolazione.
Invoca una più efBoace politica agraria non solo per il presente,

ma piû per l'avvenire.
Osserva ehe un miglioramento radioale per l'agricoltura si, avrå

con una più larga applicazione delle macchine agricole, colle quali
si potrà ottenere una maggior produzione con minor impiego di
mano d'opera.
Rileva che, in questo momento di guerra, non è possibile prov-

vedere a tutte le deficienze, che si riscontrano nell'agricoltura; ma
osserva che a queste deficienze deve portare tutta la sua attenzione
il Governo per eliminarle almeno in parte.
Termina affermando la necessità della presente guerra. Si à per-

ció ehe, in presenza del nemico che attenta all'Integrità della pa-
tria, darà voto di fiducia al Governo. (Vive approvazioni - Molte
congratulazioni).
DENTICE, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta della necessità di intensifloare lat proda-•

zione agraria nazionale e di adottare una forte politica per gIt ap--
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provvigionamenti e pei consumi, confida che il Governó vórrà fra

gli altri provvedimenti:
1° attuare con decreto Luogotenenziale il disegno di legge sul

credito agrario di es-rcizio e per migliotamenti preparatõ fin dal
1913 dallä Commissione Reale;

2° autorizzare le Commissioni provinciali di agricoltura e le
Commissioni militari di esoneri temporanei ad accordare brevi li-
cenze ágli agricoltori veramente indispensabili per evitare che sia
interrotta la ooltivazione dei campi specialmente in zona di col-
tura intensiva, come la Campania;

3 rendere coltivabili tutti i terreni demaniali ainora rimasti
ineoltt i

4 aumentare il prezzo dei grani duri come la confezione delle
paste Ådottando il tipo unico al 75 per cento ed il prezzo di cal-
nifÅie iÁ conformità dei risultati soddisfacenti ottenuti dalla auto-
rità,mtlitare ;

5° emanare severe niisure contro gli incettatori di generi di
consumo di prima necessità che fanno arrivare i relativi prezzi a.
misure veramente proibitive o.
Ü1xË sira i benefict che deriverrebbero da una maggiore esten-

sione del credito agrario e suggerisce alcuni provvedimenti atti a
reiläeilipiù praticamente efneace e più facilmente accessibile ai
piccoþ goprietari.
Si associa' Alle osservazioni fatte da altri oratori circa le licenze

agricole, *

,

'

Ritiene che il razionamento del pane non possa dare risultati pra-
tioi se non si adotteranno opportune distinzioni nel prezzo e nella
distritiuzione delle tessere.
Si compiace che sia stato posto il calmiere sulle paste afi-

mentari.
. Contida che il Governo terrà in benevola considerazione le sue

reicoomandazioni. (Approvazioni - Congratulazioni).

Risultato di votazioni segrete.

PRESIDENTE, comunica il risultato delle votazioni segrete av-
venute nella seduta di Jeri.
Per la nomiria di un commissario della Giunta per l'esame dei

deoi•eti e inand i registrati con riserva :
Votanti 307. .

Ebbero voti: Befotti 173,(eletto), LEPegna, 13.
Voti dispersi 26, schede bian.che 02, schede, riulÌe 3. .
Per la nomina di un commiúsario di vÏgilanza per l'Amministra-

zioni del Fondo di beneficeliza della città äi Roma:
VSt'anti 311.
EbbiÉo"voti:
Cimorelli 253 (eletto).

Dis(àrsi 7| schede ilanche 5, schede nulle 1.
Per lynomina di tro commissari per l'esame delle tarife déga-

nali e dei trattati di commercio:
Yptanti 3l5.
Ebbero Voti:
,ÕÏIivÌ 187, Chiesa 157, Maury 53 (eletti), Luzzatti 14, Perrone 9,

•Gallengi 7, Rubini-5, Valvassorf-Peroni 4.
Vott dispersi 21.
Pernla nomina di. tre commissari di vigilanza sull'Amministra-

zique detIa Cassa depositi e prestiti:
Votanti 310.
Ebbero voti:
Libertini Gesualdo 186, Albanese 164, Corniani 76 (eletti), Bris-

zolesi 51.
VotÌ dispersi 12, schede bianche 35.

Presentagione di,µn disegno di legge e di relationi.

CORSI, ministro della marina, presenta.il disegno di legge:
ContersÏóne in leg dál deoreto Luogotenenitale del 22 feb-

iraio 1917, n 845, ougristénile sli'Añiministrazione marittfina Ìe di-
spõËd ai dèll'art; 7 della legg 17 luglio 1910, n. 511, relativa alla'

emissione di mandati di antioipaziona a favore delle Direzioni e

Buttodirezioni di Commissariato militare marittimo.
CALLAINI, presenta Ía relazione.sui disegni di legge:
Conversione -in legge del decreto Luegotenenziale 25 Iuglio 1915,

n. I175, col quale fu sostituito il Ilenultima comma dell'articolo 80
della legge 7 luglio 1907, n. 420, siili'drdinamente dell'eseroizio,di
Stato delle ferrovie non concesse .

all'indiisti'ia priva‡a, atqd18eglio
con Regio decreto 28 giugno 1912, h. 720. ($70)

Conversione in legge del decreto Ltiogdtenanzialé 30 luglio 1916,
n. 1082, col quale è assegnata Ìa somma di lire 60.000 al idlaiteio
passivo del Ministero dell'industria; conimbroio o lavoro per 11 adr-
vizio della pesca.- (688)

Conversione in legge del decreto Luogdtëiienziäle:301aglio.191Ò¿
v. 953, ette proroga al 31 diedmbre 1916 11 tei•mine assegnato Ãlal
decreto Luogotenexiziale 17 giugno Ì915, n. A, circa 11 riordina-
monto dell'Ufneio centrale di statistica. (601)
CACCIALANZA, presenta la relatione sifl disegrio di legge:
Conversione in legge dei deerdti Luogdtönenziali educernd4ti

i servizi del delnto pubblico, della Cassa depositi e prestiti; dène
vigilanza sugli istituti di emissione, e del Tesdro. (694)
PAVIA, presenta la relatione sul disegno di Idgge:
Conversione in legge del decreto-legge LuogotenedzigÌe 2Ì ihag.

gio 1916, n.969, riguírdante l'esonerazione dalle tatse ecolastlolie 4
famiglie danneggiate dat terremeti del 28 dicembre 1908 e de lŠ
gennaio 1915 (708).
NAVA CESARE, presenta la relatione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 diceinbre

1916, n. 1837, col quale è approvata la convenzione in data 10 ¢a•
gno 191ô con l'on. Marconi per 11 servizio radiotelegrafico e tagida
telefonic> commeroiale militare nelle azioni cdstiere in Ita þ
nelle colõnie (739}.
MANGO, preserita la relazione sul disegno di leggô :

Auto::izzazione di spese e nuove disposizioni per l'esecuzione di
opere pubbliehe in Basilicata e Calabria (751).
PANTANO, presenta la relazione sul disegno.di legge:
ModiSeazioni alle leggi 12 Ittglio 1912, n. 772, e l9 luglio 191¢,

n 761, circa la concessione di sussidi e di mutui ai privati danneg-
giati dat'ei·uzione dell'Etna e dal terremoto dal 1911 in provingia
di Catama (:49).
LA PEGNA, presenta la relaziene sul disegrio di conversiopp, in
egge det deoroto Loogotenenziale jlB giugnp l91(i, ,n. 770, col (gu
1 personale di bas«o servizio del sopprêsso laboratorio chingcos
esistogte.presào il Ministero,dell'interno,puòpassgre nêt
organico del personale operaio dipendente dal Ministero )>
guerra. (658).
FACTA, presenta 14 relazione sul disegno di legge:
.
Avocazione allo Stato delle successioni non testate oltre il 6•

rado.
,

CAMERA, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge&
Conversione in lègre del decrete Luoget,enenziale del. 2t, otto-

bre 1916, n. 1894, conceroente l'assunzione da parte dello Stato
della gestione del dazio di consumo del comune di Palermo.

Conversione.in legge del decreto Luogotenenziale,12 settembre
1915, n. 1441, che ha ,autorizzato la deroga temporanea alle dispo-
Izioni del repertorio. (506).
Conversione in legge del deoreto Luogotenenziale. 18 novembre

1915, n. 663, riguardanto il, conferimento dei-postLdi direttdrLdi
dogana, (507).
DENTICE presenta le relazioni.sui segµpnti disegni di legge:
Conversione ia legge del decreto Luogotenenziale 3 settem-

bre 1916, .n. 1158, col quale è modifloato il testo unico - delle leggi
sua credito fondiario approvato con Regio deoteto 16 luglio 1916f
n. 646. (684).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1918.
n.'1084, che proroga di un mese le cambiali pagabili da debitórix
residenti nel circondario: di Pesaro se nel eiroondario di Rimmini*eon
sendenza dal la agosto 1916 al 5 settembre 1916 (690).
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InterrogaziðnL

,GUGLIEL3ff, segretario, ne då lettura:
« 11 settoscritto chiede d'interrogare il ministrodella guerra, e il

ministro del lavoro, per .sapore quali comunicazioni possa fare sul-
l'inesplicabile ritardo nella applicazione delle norme sulla assicura,
zione infortuni per gli operai ooenpati net lavori militari in zona

di guerra.
« Cabrini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogere il ministro dei lavori pub-
blici, per sap-re quando potrannosiniziarsi i lavori di costruaioni
del porto fluviale di Pavia, constandogli essere pronto 11 relativo

piogetto tecnico-Ananziarió.

¢ Rampoldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pnb-
blioi, per sapere a che punto si trovi la pratica relativa al de-

posito in Sardegna di benzina necessaria per i servizi automobi-
451101.

< Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bliot, per conoseere se sia disposto al a pronta costruzione d'una

Boogliera protettrice, in unione al manioipio di Napoli, per proteg-
re vis Caracciolo e via Partenope a Napoli, danneggiate conti-

nuamente dai marert

« Cucca ».

« 11 sottoscritto'chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegraß, per supere qanli provvedimenti la via d'urgenza intenda
pi'endere per la regolarizzazione del servizio di distribuzione della
corrispondenza e paochi postalt giacente da molti giorni nell'ufBoio
postale gi Aui•onzo Cadore, provinola di Belluno, e se non sia il

caso, data l'urgenza, di aatorizzare 11 comune ai Auronzo Cadore a
provvedere al seririzio, palvo rifusione della spesa, onde togliere
lagno e danoo alla popolazione per oosi importante servizio.
(L'iute.rrogante Ghie'de la risposta scritta).

« Loero ».

« Il sottoscritto ehiede d'interrogare il ministro del tesoro, se e

quali provvedimenti intenda adottare per ovviaA alla defleienza di
speizati di argento e di niobelio ehe angustia gravemente il pic
colo commercio e le famiglie in talune città e specialmente in
Tonno.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

e Daneo ».

PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell' onorevole
Merlòni.
La seduta è ohiusa alle ore 18,35.

RESOCONTO. SOMMARIO -- Venerdi, 16 marzo 1917.

Presidenza del vice-presidenle MORELLI-GUALTIEROTTI.

La seduta comincia alle 14.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge 11 processo verbale della

seduta di ieri, che ð approvato.

Interrogazioni.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Modi-

aliani di .hiara che 11 vice segretario di Argenta, Renato Tega, nog
fu internato. ma fu semplicemente allontanato dalla zona diguerra.
con provvedimento del Comando supremo che esorbita dalla compe-
tenza del Governo.
Osserva ohe egli era uno del più attivi propagandisti contre la

guerra.

MODIGLIANI, afferma che 11 Tega fu tradotto coattivamente a Be

nevento con evidente abuso.
Osserva che egli, anche per le proprIe condizioni di salute, non

aveva esercitato alcuna propaganda cogtro la guerra.
Asserisce trattarsi di un vero e prpprio caso di persecuzione per

parte dell'autorità politica, at oui rapporti il Comando suprimo
ebbe il torto di prestar fede.
Segnala un altro caso, in cui, sotto il pretesto della guerra, é

stato assogettato ad av bitrarie vessazioni un profugo triestino, per
f4tto delle sue opinioni politiette. (Approvazioni all'Estrema sinistra).
BONICELLI, sottosegretario di Stato per Pinterno, esclu te che il

provvedimento a carico del Texa sia stato determinato da petse-
cuzione politica. Conferma che egli faceva, anche pre-entemente,
la più attiva propaganda contro la guerra. Assicura che fa lasolato
libero di pongliere la propria residenza a suo piacimento.
Rispondendo poi ad altra interrogazione dello stesso onorevole

Modigliani, dichiara che la censura di Milano Vietà la pilbbli azione,
in un giornale socialista di quella città, di una eritica del provve-
dimento a carico del Tegn, perché la eritica stessa era redatta in
forma violenta verso Pautorità del Comando supremo.
MODIGLIANI, aferms ohe quella pubblicazione non era censura-

bile, tanto che la censura di B ilogna ne permise la pubblirazione.
Itavvisa nel divieto della censura milaneso un'altra .prova della

persecuzione di cui à ögretto il giornale socialista di qa-lla città.
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli afari esteri, all'ono-

revole Manéint dichiara che la trasmissione, da parte dei consolati
italiani m America, degli atti di visita dei nazionali, obbligati al
servizio militare, è regolato per modo obe, nella eventualità di, ri-
tardi, non ne derivi alcun danno a quei nostri ooneittadini, agli
efetti della loro condizione militare.
M ANCINI, aferma che il ritardo nella trasmissione di tali atti

arreca pregiudisso notevole agli intergssati, cosi per l'asseggezifne
alle varie categorie, come per la concessione dei susaidi sille fami-
glie, e li pone altrest in una condizionò legale e morale ditticiliestma
esponendoli al pericolo di oss re 'diohiarati renitenti o disertori,
DE VII'O, sottosegr tario di Stato per i lavori pubblidí, all'on. Al-

banese dichiara che i ritardi, che si lamentano nello sfruttimento
dei giacimenti di lignite e degli altri combustibili fossilt nazionali
non sono imputabili all'Amministrazione,ma dipendono dalle dispo-
sizient legislative, complicate ed antiquate, che regulano la materia
e che impongòno pratiche lunghe e laborioso.
Tributa un vivo encomio ai funzionari, che, superando le non

lievi difficoltà, hanno con grande zelo .cercato di affrettare lar so-
luzione di un problema di cosi grande importanza per 11.paese,
particolarmente nel momento presente.
Assicura che 11 Comit.ato appositamente istituito si adopera con

ogni premura per favorire lo sviluppo delle vere e sand iniziative
sorte per l'estrazione dei combustibili naziorialli ma è del pari de-
oiso a e bÉttere ogni manovra d'aggiotaggio da pirte di spécu-
latori che'non possiedono nå gíaoimenti né capitali.
*Aggiunge che 11 Comitato, continuando alaeremente nell'opèra
sua, prodede_all'aceertamento dei giaoimenti e della potenziaht ed
ha esaminato con la maggior sollecitudine le domande di atttiazione
di nuove miniere, accogliendone circa la meta.
Il Comitato ha pure eseguito il eensimento di tutti i combusti-

bili, di oui l'Italia può presentemente disporre compresa la legna
ed il carbone di legna.
A questo proposito assieurs che la Sardegna ne à proviisia a

sumcienza.

Quanto alle Provincie meridionali, assicura che è stato loro assi-
curato 11 combustibdè necessario. '

Espone poi gli altri provvedimenti adottati e quelli in corsð di
attuazione.
Conclude affermando che ÏI Comitato non trascura e non trascu-

rerà sforzo veruno per dare all'.ndustria mineraria nazionale il
massimo impulso e per as,ieurare al paese una nuova ricchissima
fonte di prosperità (Vivissimi applausi - Moltó oongratulazioni).
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ALBANESE, si dichiara lieto di avere con questa interrogazione
presentata meinme all'onordole Gallenga, provocato le importanti
dichiarazioni dell'onorevole so'tosegretarig di stato, ed augura che
in breve tempo si reahzzino le previsioni da lui fatte (Approva-
zioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

ßvolgimento di proposte di legge.

AGNELLI, anche a nome degli onorevoli colleghi Dell'Acqua e

Roochetti, svolge una proposta di legge per la divisione det eo
mune di Cairate nel due comuni autonomi di Cairate e di Bolla-
dello.
Espone le ragioni topografiche, finanziarie, amministrative che

militano a favore della proposta stessa.
BONIONLLI, a ittosegre'ario di Stata per l'interno, con le con-

enete riserve, consente che la proposta di legge sia presa in consi-
derazione.
(È presa in considerazione).
VALENZANI, då ragione di una sua proposta di legge per un'in-

chiesta parlamentare sulla liquidazione delle gestioni per le feste
commemorative e le esposizioni di Roma, Torino, Buenos Ayres
Bruxelles, Palermo, Firenze e Parma.

Constata che, assumendo la liquidazione di queste gestioni, lo Stato
si assume un onere di parecchi milioni.
Constata pure che si tratta di Comitati privati, che hanno speso

senza alcun controllo governativo somme ingenti, e che hanno
chiuso le loro contabilità con enormi disavanzi superiori a qualsiasi
possibile previsione.
Una Commissione ministeriale ha aceertato questi disavanzi, ma

non ne'ha però indagate le cause e non ne ha aceertate le corre-

lative responsabilità.
Ricorda altre proposte d'inchiesta parlamentare, che non furono

respinte, ma sulle quali fu votata la sospensione per ragioni di op-
portunita.
Questa, proposta l'oratore ripresenta, mosso da un sincero desi-

derio di verità e di luce in questa grave questione; desiderio che
noin può non essere condiviso dalla Camera e dal paese.
Dichiara per debito di 1 altà che nessuna irregolarità presentano
i bilanet dei Comitati di Parma, di Torino, di Bruxelles e di Bue-
nos Ayres.
Esprime fiducia che la ('amera preederà in considerazione la pro.

posta di legge. (Approvazioni).
CAVAGNARI, non Vorrebbe che la proposta d'inchiesta potesse

risolve-s1 in una specie di sanatoria. (Interruzioni - Commenti).
HOSELLI, presidente del Consiglio, consente che la proposta sia

presa in considerazione, pur riservando 11 suo giudizio sulle singole
disposizioni. .
Propone in pari tempo che, per ragioni di competenza e per un

doveroso riguardo, la proposta di legge sia trasmessa alla Giunta
del bilaneto, che giå esamina il disegno di legre relativo allo stan-
ziamento di fondi per le feste commemorative del 1911.
SØiORATI osserva esser consuetudine che le proposte di legge di

iniziativa pa lamentare siano trasmesse agli Uffici, e non già alla
Giunta generale del bilancio.

BO3ELLI, presidente del Consiglio, non erede che il regolamento
contenga disposizioni che vietino la trasunissione di proposte di ini-
ziativa parlamentare alla Giunta generale del bilancio.
Osserva che, d'aTtra parte, si tratta di materia di coripetenza

della Giunta d•l bilancio, la quale ha già fatto anche indagini su
questo speciale argomento.
PRESIDENTE osserva ohe già molte volte la Camera ha delibe-

rato che una proposta di iniziativa parlamentare sia trasmessa alla
Giunta del 1.flancio.
In materia di inehieste, poi, una dispomizione del regolamento ri-

serva espressamente alla Camera la facoltà di nominare la Com-
missione.

Igulla quindi vieta che la Camera deliberi 11 rinvio di una pro.
posta d'inchiesta alla Giunta del bilancio, la quale è gik investita
della materia. (Approvazioni).
Pono perciò a partito la presa in considerazione della proposta d

legge d'iniziativa dell'on. Valenzani ed il rinvio della proposta stessa
alla Giunta generale del bilancio.
(È approvata).

Seguito dello svolgimento delle mozioni e delle interpellanze rela-
tive alla produzione ed alla mano d'opera agricola.

SONNINO SIDNEY, mini4to degli affari esteri (Segni di Vivissima
attenzione). Per corrisp,ndere subito alle aspettative della Camera,
la cui attenzione non può in questo momento non essere special-
mente volta ai grandi fatti, che sono successi in Russia, mi affretto
a dichiarare che, eeoondo le notizie giunte finora da ogni fonte,
l'intero movimento svoltosi in questi giorni a Pietrogrado e a
Mosca è, agli elletti della guerra, diretto, non verso un rallenta-
mento, ma verso una sempre piû intensa e più energica prosecu-
zione delle operazioni belliche (Vivissimi, prolungati applausi, al
quali ei assooinno anche le tribune - Grida ripetute di: Viva la
Russia! - Interruzioni e commenti all'estrema sinistra).
Il Governo ha comunicato via via alla stampa i particolari, che

sono fin qui pervenuti.
Non mi è oggi dato di aggiungere altro, na potrei accettare di

rispondere ad alcuna interrogazione su questo argomento. (Appro-
vazioni).
Non possiamo nè dobbiamo entrare in qualsiasi forma nelle que-

stioni riferentisi agli ordinamenti interni dell'Impero alleato e al
contrasto di quei partiti nazionali; e prego la Camera, nell'inte.
resse stesso dei grandi scopi che le stanno oggi più specialmente a
cuore, di astenersi gelosamente da qualsiasi manifestazione diretta
o indiretta (Approvazioni) che non si riassuma nel semplice e fer-
vido augurio che 11 grande Impero alleato, cui é oggi devoluta una
81 grande missione pel trionfo della giustizia e della civiltà del

rtiondo, ritrovi presto la sua completa pacifl·azioneinternanelcon-
corde proposito di debellare con tutte quante le forze nazionali il
comune nemico alla frontiera (Vivissirne approvazioni - Vivi e
reiterati applausi - Interruzioni e com.nenti all'estrema sin stra).
'

Ed ora passo all'argomento della nostra discussione.
Gli avvenimenti si susseguono rapidi in questi tempi di guerra.
La insidiosa proposta di pace messa innanzi dalla Germania e dai

sum alleati nello scorso dicembre formó argomento di esame entro
quest'aula nell'ultimo scorcio di sessione. Venne quindi la nota del
presidente Wilson, in data 18 dicembre, la quale inspirandos1 eer-
tamente ad un alto sentimento umanitario chiedeva a cla,cim0 dei
due belligeranti di formulare le condizioni a cui avrebbe fatta la

pace.
01' imperi centrali risposero subito alla comunicazione americana
senza peið indicare coniizione alcuna, e insistendo soltanto sulla

loro prima proposta di una rmnione fra belligeranti in cui se ne
sarebbe discusso. (Commenti).
Intanto i Governi alleati notificarono 11 30 dicembre per mezzo

dei Governi neutrali interessatt la loro rieposta collettiva alla pro-
posta degli Imperi centrali del le dicembre, intesa soltanto a pro-
Vocare tendenze dissolventi nella opinione pubblica nei nostri paesi
in guerra e a turbare quella del neutrali, mentre ten'ava raŒortare
lo spirito pubblico della Germania e dei suoi consociati.

11 12 gennaio a mezzo dei Governi neutrali, la Germania e l'Au-

stria-Ungheria replicavano a questa nostra comunicazione collettiva
con una nota di cui il punto saliente permane sempre nell'assenza

di ogni specificazione sulle proprie condizioni di pace. Ne occorre
discutere sulle affermazioni tendenti a travisare un fatto oramai di
dominio storico: la voluta aggressione compiuta dagli Imperi cen-
trali nel 1914 (Approvaztoni).
Successe l'importante messaggio del presidente Wilson del 22 gen•

naio al Senato, in cui svolgeva il concetto di futuri ordmamenti
internazionali intesi a garantire l'umanità da nuove calamità di

guerra.
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¿&ptesidente rieonosee che tutto old non et può raggiungere nem-
aneno in parte, se le condizioni di pace con cui venga chiuso il pre-
sente imma,ne conflitto non soddisfano ai postulati generali di equità
esdi oiviltà, di rispetto delle,nazionalità e dei piccoli Stati, posta-
lati che,· del resto, erano già delineati inella risposta degli alleati
alla sua prima nota (Approvazioni).
Ma egli non chiarisce come a tutto ciò si possa arrivare, dato il

suo presupposto di una pace senza vittoria. Essa equivarrebbe pure
alla negazione delle origini di questa guerra e al disconoselmento
dei fini proclamati dalPItalia e dai suoi alleati.

d.4 qui opportuno riaffermare aneors una volta che l'Italia non
persegue alcuno eeopo di predominio o di oppressione, ma bensi,
01=valore e col sangue dei suoi figli, lotta per la hberazione dei
monazzionali sottomessi al giogo straniero, per la conquista delle
one frontiere segnate dalla natura, per la legittima sicurezza delle
e coste nell'Adriatico, e per la salvaguardia de' suoi vitali inte-

iressi nel Mediterraneo.
1131 gennaio la Germania insieme all' Austria-Ungheria notificò

ama dichiarazione di blocco contro la Gran Bretagna, la Francia e

l'Italia e nel Mediterratieo orientale.

Questo sedieente bloeco è illegale di fronte alle norme etabilite
dal giure internazionale, le quali richiedono, come condizione asso -

luta, the sia anzitutto effettivo. Inoltre, per lo strumento adope-
rato, cioè la guerra ad oltranza dei sottomarini, la decisione degli
Imperi centrali é nuova prova della barbarie dei loro metodi. (Vive
approvazioni).
Ma gli alleati sono 'risoluti a fronteggiare la nuova minaccia

Nella conferenza navale di Londra si ð preveduto e provveduto. La

,ggerra dei sottomarini, mentre darà luogo a nuovi delitti contro
Vittime inuooenti, non conseguirà lo scopo di arrestare il traffleo

degli alleati.
11 diritto .delle genti ha ammesso finora in determinate circo-

stanze un diritto di cattura, ma non mai un cieeo sterminio di vite
e di proprietà.
La novità delle armi subacquee può giustificare, sì, una larga de-

finizione delle condizioni richieste per la effettivita del blocco ma -

rittimo, ma non può dare diritto o giustificazione alesma del di-

stryggere senza discriminazione di provenienza o di destinazione,

p11'uccidere senza distinzione alcuna di neutrali e di belligeranti,
di armati e di inermi, di sesso e di età. (Vivissime approvazioni -

Applausi -- Commenti).
Tutto questo ci .riporta ai tempi più feroci dell'uomo selvaggio e

preistorico.
IIAtto stesso che uno Stato arroghi a så un talo diritto di ar-

bitraria violazione di tutte le leggi e di totte le regole. da esso

medesimo rgià libecamente consentite e proclamate, minaccia di far
retrooedere diun colpo l'umanità di parecchi secoli sul cammino
della iciviltà (Vive approvazioni), mettendo in forse ogni fede mo-
ale, e rendendo immensamente pin ardua nel futuro la pratica ri-
soluzione del?problema delleagaranzie da darsi al diritto interna-

1mionale eade10invocato consolidamento delle basi di ogni progressa
inerale. (Benissimo! Bravo I).
Nonasolo gli alleati, ma anche gli Stati neutrali sono minacciati

noisloro legittimi e vitali interessi della decisione degli Im peri cen.
trali. E fa grande Repubblica nor-americana specialmente provocata,
anohe nelle modalità intimate, non poteva tollerare l'ano incon-
sulto. 11 3 febbraio scorso il presidente Wilson dichiarò che le re-
lazioni diplomatiche tra gli Stati Uniti e l'Impero tedesco erano
rotte.
La Spagna, il Brasile ed altri Stati neutrali formulavano pure le

loro proteste contro il nuovo attentato al diritto delle genti, e alla
fine del mese scorso il presidente Wilson, facendo rilevara al Con.
grosso l'impossibilità di tutelare con mezzi diplomatici i diritti della
entriklità tontro le violazioni illegali della Germania, annunziava
la neutrálita-armata degli Stati Uniti, e chiedeva, coi pieni poteri,
l'autorizzazione di armare le navi mercantili e la concessione .di

orediti per le spese militari.

Frattanto produceva profonda impressione nell'opinione pubblica
degli Stati Uniti la notizia dell'azione svolta dalla Germania nel
Messico per indurre il generale Carranza ad entrare in guerra. Al
vano tentativo conteinporaneamente compiuto, di trascinare il Giap-
pone contro gli Stati Uniti, rispondeva subito un comunicato atu-
ciale del Governo di Tokio, riaffermante 11 completo accordo con le

potenze alleate e la cordiale amicizia, con la Repubblica americana.
Il 12 corrente il Governo degli Stati Uniti, avendo deciso l'arma.

mento delle navi, annunziò ufficialmente che su tutte le navi mer.
cantili americane, che attraversino le z ne insidiate dai sottoma-
rini germanici sarà posta una guardia armata per la protezione
delle navi medesime e della vita delle persone a bordo ; ricono-
scendo con ciò il dirit‡o di armarsi anche del naviglio mercantile
dei belligeranti (Vive approvazioni).
Molte inesattezze furono dette durante la presente discussione

circa le relazioni d'Italia coi suoi alleati. Anzitutto è mio dovere
dichiarare che queste relazione sono ottime ed improntato a quella
fiducia reciproca, senza la quale verrebbe a mancare l'elemento
essenziale di riuscita nell'aspra lotta che ci incombe (Benissimo!).
Fu asserita una connessione tra le stipulazioni economiche con-

cluse nel convegno di Pallanza dell agosto soorso e la spedizione
di un contingente italiano a Salonicco, la denunzia del trattato 'di
commercio fra Italia e Germania e la dichiorazione di guerra del-
I'Italia alla Germania.
Posso dichiarare formalmente che questa connessione non esiste

affatto. (Approvazioni - Commenti).
Non occorre insistere sulle motivazioni di ordine politico. gene-

rale, che rendevano necessaria la partecipazione dell'Italia all'azio-
ne intrapresa dagli alleati nella penisola balcanica. Nel discorso del

presidente del Consiglio del 5 novembre scorso sono illustrate le

ragioni, per cui si rese indispensabile definire nettamente,mediante
la dichiarazione di guerra alla Germania, la nostra posizione di
fronte agli alleati e di fronte ai nemici.
E quanto alla denuncia del trattato di commercio colla Germania,

essa fu una conseguenza naturale e necessaria della glierra econo-

mica, obe gli alleati hanno d'accordo proseguita e tenacemente pro-
seguono contro i nemiei, la cui efficienza non è certo minore di

quella combattuta colle armi. (Approvazioni).
A me reca sempre, non solo dolore, ma anche stupore l'agsistere

a questa persistente smania, a questa voluttà denigratrice del prow
prio paese. (Vivissime approvazioni - Vivissimi applausi - Pro-
teste all'estrema sinistra), che, dove non sa, suppone il male, la
viltà, l'umiliazione! (Vive approvazioni - Rumori e interruzioni

all'estrema sinistra).
Si è detto che il Governo doveva sin da principio prevedere tutte

le conseguenze economiche e flaanziarie derivate dalla lunga guerra
europea. Sta in fatto che queste conseguenze furono prevedute nei
limiti del 'possibile; ma lo svolgersi degli avvenimenti, la entrata

in.azione di nuovi fattori bellici ed economici dovevano forzata-

mente creare situazioni sempre nuove, in seguito alle quali erano
da adottare provvidenze e da stipulare accordi speciali, che sarebbe
stato naturalmente vano determiliare prima, a seadenza prolungata,
sulla base di ipotesi e previsioni.
Non sarebbe stato praticamente possibile di cristallizzare a priori,

prima della nostra entrata in guerra, tutto un Iirogramma di
guerra, sia nel rapporti militari, sia in quelli economici, facendo
astrazione dal corso futuro degli avvenimenti.
A misura che se ne presenta la convenienza gli alleati, che si

tengono fra loro in continuo contatso, prendono in esame le con-

tingenze di fatto e provvedono. E molte furono le riunioni tenitte

fra i Governi alleati tanto politiche che militari ed economióhe.

Circa la questione del Mediterraneo orientale, che forma sempre

oggetto della più sollecita nostra attenzione, poichè ben ci rendiamo
conto dei vitali interessi italiani che vi sono connessi, varie ine-
sattezze furono ugualmente asserite. Il patto fra Russia, Inghilterra
e Francia, che ha per oggetto speciale Costantinopoli e gli Stretti,
venne concluso fra quelle tre potense prima della nostra entrata
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in-guerra, e pertanto non potevamo esserne partecipi. Vi abbiamo
aderito in seguito, come fu a suo tempo annuneisto, e alle .stesse
condizioni generali degli alleati. (Approvazioni - Interruzioni al-
Testrema sinistra - Commenti).
Nello scorso gennaio fummo lieti di accogliere in questa Roma

gli illustri uomini rappresentanti dei Governi alleati, che vennero

a riconfermare, insieme col Geverno italiano, l'inerollabile concorde
volonta dell'alleanza. Furono in.quell'occasione conseguiti notevoli
risultati pel coordinamento dell'azione comune militare e politica i
a furono adottate provvide intese atte ad agevolare la soluzione
delle difflooltà sorte in Grecia.
Gli accordi stabiliti a Roma furono nella suceessiv a conferenza

di Pietrogrado confermati e sviluppati, e quindi integrati nel ri-
guardi speciali della Russia per l'aumento dei mezzi bellici, che oc
corrono a quella valorosa nazione nell'immenso sforzo che 14e in-
combe.
II'Parlamentogró converrà facilmente della inopportunità di

rendere ai nostri nemici il servizio di illuminarli, mediante pub-
bliche comunicazioni, cirea il contenuto delle deliberazioni scoor.
'date (Vive approvazioni - Interruzioni e rumori silltestrema si-

nistra).
Prima di chiudere il mio discorso lasciate che mandi, interpre-

tando, ne sono sicuro, il sentimento vostro non meno che quello
del Governo, un saluto di plauso e giubilo alla grande nazione in-
glese pel trionfo riportato dal suo esercito con la gloriosa conqui-
sta di Bagdad (Vivissimi e prolungati applausi - Gli.onorevoliani.
istri e deput.ati sorgono in píedi applaudendo - Grida ripetute
di:eViva IIInghilterra! s).Ogni vittoria degli alleati è vittoria ino-

stra, come ogni nostro successo è un successo per la causa comune.
(Vivissime apþrovazioni).
Ed ho finito.
Il Governo ha piena conscienza della vastità e complessità dei

problemi ohe gli stanno dmanzi, e della imperiosa necessità di'af-
frontarli con la maggiore risolutezza ed energia.
Dell'opera nöstra in passato e della sufBoienza nostra per l'avve-

ire, sia ooll.ettivamente sia singolarmente,.dovete giudicare-voi.
«Per mio conto ho la conscionza di non aver nulla trasourato per

compieressorupolosamente, in quanto da me potesse dipendere e in
piena =concordanza chi 'miei colleghi, il mio dovere verso il paese
dovere che si può praticamente e quotidianamente riassumere in
una formula semplicissima: adoperarsi a tutt'uomo, nell'interesso
della cosa pubblica, per rendere meno ardua la vita e più proûcua
ed agevole l'opera di chi vi succederà. (Approvazioni - Applausi
- Commenti all'Estrema sinistra).
Se avete la convinzione che altri possa in tluesto momento, e

speialmente a questo posto, rendere maggiori servigi alla patria
avete 11 preciso dovere di dirlo.
L'ora è solenne, e la nazione tutta, senza distinzione di parte oi

di classe, à risoluta a fare il proprio dovere. (Approvazioni).
JE3111overe di tutti, della Camera, come del paese, & oggi uno
'sólo:'di perseverate; perseverare sempre, con virile tenacitå, inde-
'féesumente, senza sosta, senza riserve, sen2a limite nè di sforzo inè

dissacrinoio; yli perseverare italianamente per la salvezza e la gran-
dúzza d'Italia (Vivissimi, prolungati, reiterati applausi - Gli ono-
revoli ministri a molti deputati si congratulano con l'oratore -
Commenti - La seduta è sospesa per alcuni minuti).
TRESIDENTE, protesta vivamente contro ·quei deputati 'che ten-
tano di tsopraffare la libertà di lparola e di discussione; avvertendo
coloto tra questi, che appartengono alla minoranza, che essi do-

frebbero più degli altk•i essere vigili etistodi di questa liberth:(Vi-
viisime approvazioni - Commenti).
'TÙRATI, per un richiamo al regolamento, chiede che, avendo
Ponorevole ministro degli affari esteri risposto alle varie interro-
gazioni sugli 'avvenimenti in Russia, sia concesso ai vari interro-
ganti di dichiarare se siano soddisfatti (Commenti).
'Wh§fbEWE, ogierva he alla fine'della sedute 'egra data comu-
nieazione alla Calgera delle interrogazioni eut accenna l'on. Turati.

Avverte, del resto, che l'onorevole ministro degli esteri, eserol-
tando un .suo ineontrastabile diritto, ha già dichiarato che non po-
trà rispondere a tali interrogazioni.
TURATI, osserva che il ministro degli esteri Jia risposto.
PRESIDENTE, dichiara che il ministro degli esteri ha parlato,

come era suo diritto, sullo svolgimento delle mozioni, ma non ha

inteso rispondere ne ha potuto rispondere ad interrogazioni non
ancora comunicate alla Camera.

TURATI, si riserva di prendere la parola in fine di seduta, quando
saranno lette le interrogazioni.
COLAJANNI, premette, riferendosi ad una sua interruzione fatta

durante il discorso del ministro degli esteri, interruzione che espri-
meva un suo «apprezzamento a proposito della prolungata as-

senza di un collega da questa Camera, che la sua parola andò al
di là del pensiero. Çommenti).
Dà quindi ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera, confidando negli accordi tra il ministro dell'agri-

coltura e il ministro della guerra perché non manchi il a mini-
mum > di bracola indispensabili per i lavori agricoli, dai quali di-
pende la principale produzione nazionale; e perchè nei relativi

provvedimenti si tenga conto delle speciali oondizioni del Mezzo-
giorno e delle due maggiori isole, passa all'ordine del giorno ».

Rileva che nei provvedimenti a favore dell'agricoltura sidevela-
mentare la soverchia uniformità ; difetto che, data la diversità dei

bisogni, crea una maggior disparitå di condizioni economiohe fra le
regioni italiane.
Lamenta ohe dal Ministero della guerra siano emanate troppo

circolari, che non sempre giungono a conoscenza degl'interessati.
Raccomanda ohe non si esiti ad esonerare dal servizio anílitare

coloro, che sono affetti da tubercolosi o da altre malattie costitu-
zionali.
Osserva che il Mezzogiorno d'Italia ha usufruito molto meno del

Settentrione degli esoneri e delle liceuge agricole; e rilevaoheque-
sto fatto è stato causato dalla rigidità, con cui furono concessi nel

passato tali esoneri e tali licenze agricole, di quali avrebbero
grandemente benefleiato le regioni meridionali.
Venendo a parlare dei recenti avvenimenti internazionali, affer-

ma innanzi tuttto che l'Inghilterra compie un'azione veramente

meravigliosa per mantenere le nazioni dell' Intesa in una sempre
maggiore efiloienza bellica. E non 6 vero afatto, come qualcuno ha
preteso di asserire, che l'Italia sia mancipia dell'Inghilterra; perohó
il nostro Paese combatte per le sue aspirazioni di civiltà e di giu-
e azia a parità di condizioni con lygrande nazione inglese. (Benis-
simo!).
Osserva che la lotta deÏl'Intesa contro la Germania è lotta della

civiltà e della umanità contro la barbarie premeditata .e cinica
anente organ.zzata. (Approvazioni).
Itáleva che l'Impero e Pimperatore tedesco trovano un loro Va.

lido .appoggio sell'atteggiamento di gran parte dei socialisti tede,
schi. (Interruzioni - Commenti).
Ði fronte•alloisgomento sincero di alcuni, non sincero e colante

un reconditofoompiacimento di altri, prodotti dai recenti .avvent,
menti di Russia, constata come l'influenza germanica avesse ,per,
vaso tutta l'alta gerarohia pivile e militare russa, come aveva ten-

tato in Italia, ma fortunatamente senza risultato.

Stigmatizza alcuni insegnanti universitari, che, pur essendolta-
liani, fanno una rapudorata professiono•di sentimenti germanofili.
Deplora poi vivamento che nel glorioso Ateneo napolitano si con-

servi in carica un professore che ha i suoi figli che combattono
contro l'Italia nelPesercito tedesco. (Applausi).
Contro questa invasione dell'influenza tedesoa ð insorta la flussia,

con la presente rivoluzione, dalla.quale 6 da augurarsi che sorga
il duce che guidi il spopolo russo alla vittoria, oome dalla rivolu-

zione francese sorsero'I generali ohe fecero trionfare la Francia su
tutti incainpi adi battaglia.
Atmoeialisti osserva che 80 465i QRi•BOR .negaRO Ja patrit, ppOrb
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ogni giorno il loro organo quotidiano chiatha l'amor di patria un
pregiudizio.
Noi pure - eselama l'oratore - vogliamo la pace, ma la pace con

la giustizia E questa non si ottiene che con la vittoria.
Una pace che non si ottenesse con la giustizia sarebbe una pace

con la sconfitta, con il disonore e con la vergogna. (Vive approva-
zioni - Applausi - Congratulazioni -- Commenti).
FERRI GIACOMO, rilevando una fraso del ministro degli affari

esteri, afferma che nessuno in questa Camera e nessuno nemmeno

diparte socialista, criticando il Governo, ha mal denigrato11Paese.
Rivendica perció a sè stesso e ai suoi collegtti il fliritto di eriti-

care l'azione del Governo.

Lamenta che sia stata soverchiamente ridotta dal Governo la fun.
zione del Parlamento con grave dango delle istituzioni.
Lamenta pure che 11 Governo tenga il Parlamento all'oscuro dei

più importanti avventmenti che interessano il paese ; e soprattutto
dell'azione diplomatica e militare, sulla qualo il Governo dovrebbe,
in un Comir ato segreto, dare ai rappresentanti del paese le più
ample informazioni.
Anche nei comunicati alla stampa e nella censura vorrebbe che

si usasse maggiore larghezza.
Rende omaggio all'alto patriottismo dell'on. Bissolati; masiduole

ehe non abbia saputo portare nel Ministero questo spirito di mag-
giore contatto col paese.
Avrebbe desiderato che l'opera dell'on. Bonomi nel Ministero dei

lavori pubbbci fosse.maggiormente inspirata ai principi politici da
lui professati. Difatti, pur plaudendo alto scopo che ha determinato

la riforma del a legge sulla concessione delle acque pubbliche, com-

piuta dal ministro, ne deve constatare le tendenze antisociali e an-
tiliberali.
Lamenta poi che il ministro abbia attuato tale riforma, che non

era urgente, mediante un decreto, invece di farla discutere dal Par-
lamento.
Crede che l'opera dell'onorevole Comandini nel Ministero sia com-

pletamente negativa essendo ristretta a quella di propagandista della
carità patriortica.
Plaude all'attività spiegata con valorg ed intelligenza e con grande

sacridcio dall'on revole Canepa nella qualità di commissario gene-

rale dei consumi Ma deve rilevare molte incertezze nella sua azione,
e non può .approvarne l'azione politica.
Ritiene perciò che la presenza dei membri dei partiti estreminel

Ministero nazionale non abbia portato alcun contributo efacace al-

l'opera sua.

Cosi pure giudica totalmente negativa l'azione dell'onorevole

Raineri.
Dà quindi ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera convinta: che a sanare le gravi condizioni econo-

miche e ñninstarie prodotte dalle imperdonabili colpe del prece-
dente Ministero e provvedere alle nuove più urgen i necessitå del

presente, non risppadono la lentezaa, la intempestività, l'insufneienza
dei provvedimenti emanati;

sicura di superare queste ed anche più gravi difBeoltà per le

imponenti risorse naturali del Paese e per le mirabili virtù del suo

popole:
reolama un Governo che intanto sappia:
provvedere con draconiane disposizioni penali da emanarsi

subito a che sia resa obbligatoria la coltivazione della terra esclu-

sivamente a patate e cereali in tutti i terreni lavorati e in tutti

quelli attualmente sussettibili di tali coltivazioni, riservando con

p ecisione limitate zone a canapa e a bietola a seconda dei più
stretti bisogni del Paese ;

a requisire tutti i depositi di prodotti alimentari ed organiz-
zarne la lavorazione e distribuzione, razionando in modo uniforme

e tale da assicuraro che a tutti i cittadini non manchi il neces-

earlo;
a dare specialmente all'agricoltura e a tutte le industrie ali-

mentari, la mano d'opera indispensabile al loro funzionamento;

a sospendere i nuovi deoreti g14 in esecuzione salle deriva-
zioni delle aoque pubbbohe e ad emettere un decreto che mentre
facilita l'espander-i dell'applicazione dell'énergia elet'rica a scopo
di calore, imponga alle grandi sooletà di distribuziõni elettriche di
prestarsi minacciando gravi pene a favorirne lo sviluppo;

ad escogstare con gli alleati provvedimenti effi ael e tali da ar-
restare il vertiginoso salire del cambio che pesa così feroo-monte
sugli approvvigionamenti e che continuan to si risolverebbe in una

ingiustificabile spoliazione rovinosa del nostro paese ».
Esorta infine il Governo a preoccuparsi, con radioali riforme del

domani, quando, i nostri combattenti, tornando la pace, faranno
valere le loro aspirazioni, i loro diritti di libe i lavoratori. (Appro-
vazioni e coagratulazioni all'estrema sinistra).

Presentazione di relazioni.

MONDELLO presenta la relazione sul disegno di legge:
conversione in legge deldeereto Luogotenenzidle268goSt01916,

n. 1388, concernente provvedimenti per la Camera agrumaria. (546).
CASSUTO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge ael Regio decreto 28 marzo 1915, n. 355,

riguardante deroga ai limiti di età per talune, categorie di ufBoiali
in congedo, ed impiego di utneiali in congedo provvisorio e di vo-
lontari aviatori anche non vincolati da obblighi di servizio. (719).

Interrogazioni e interpellange.

BIGNAMI, segretario, ne dà lettura:

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il Governo, se possa comu-
nicare le ragioni per le quali continna a tenere la mirabile attivitå
del nostro corpo di spedizione di Macedonia comp'etamente igno-
rata dalla opinione pubblica italiana, vietando su quel fronte l'opera
dei corrispondenti, che i Governi alleati invece permettono ed inco.
raggiano tra le loro truppe di Salonicco, e così contribuendo ad

impedire in Italia e in Europa l'esatta valutazione dell'importante
collaborazione dellItalia allo sforzo dell'Intesa in Macedonia.

« Bevione ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei trasporti'
per con aseere se possa comunicare le ra rioni del mancato. prov-
a edimento a integrare la d. tazione del carri ferroviari, stabiliti
per i compartimenti di Reg.io Calabria e Palbrmo, con grave no-
cumento all'esportazione e all'approvvigionamento di quehe re-

gioni.
« Toscano, Camagna ».

. I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro delte Snanze,
per sapere se non creda doveroso e patriottico est•ndere anche alla

povera classe degl'impiegati e straordinari demaniali e (Ipotecari.la
indennità di caro vivert.

« De Felice-Giuffride, Anteri-Berretta,
Macchi ». .

« 11 sottomoritto chiede d'interrogare 11 ministro dei trasporti
per sapere quali yovvedimenti intenda adottare perobb allo scalo

marittimo in Napoli non manohino i carri ferroviari indispensabili
al trasportó di merci, che da molti mesi si vanno accumulando e

giacciono nei depositi franchi, con danno gravissimo del commercio.
- « Adinoln ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
supere quali notizie possa dare snil'arbitrario e partigiano provve-
dimento con cui 11 comune di Massa Marittima ha privato la fra-
zione di Tatti, distante venti chilometri dal capoluogo, dell'ufRoio
di vice-sindacato, e ha trasferito l'ufneio stesso nella frazione di

Prata, che da Tatti dista circa dodici chilometri, con grave danno
di questa popolazione.

« Merloni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 presidente dàl Consiglio e
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11 ministro della guerra, per sapere se, di fronte all'antioipata ehta-
mata in servi'zio militare di parecchie classi giovarit, non' trovino.
per lo meno anacronistica la disposizione secondo la quale la ferma
di due anni decorre - at fini del diritto al soccorso giornaliero delle
famiglie dei militari - dal 1° gennaio dell'anno in cui gli ascritti
della classe di leva, di oui g i arinolati fanno parte, compiono ii
21* anno di età; e se, consid••rando giusto che tale decorrenza
atuova invece dal giorno d-lla efettiva presentazione alle armi, non
ritengano di dover modifloare in tal senso l'ultimo capoverso del-
I'art, 114 del testo unico delle leggi sul reclutamento dell'esercito.

« Aferloni ».

« Il sottoscritto chiede finterrogare i ministri dell'agricoltura e

della guerra, per sapere se intendano di modinoare la requisizione
del formaggio grana reggiano in modo da non danneggiarne la pro-
dazione.

« Cottafavi »,

« R sottoscritto obiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
per conosoere se ed in quali limiti siasi dato corso alle molteplici
proposte di collivazione dei terreni incolti nelle diverse regioni
d'Ital'a e segnatamente nell'Agro romano, nell'intento di intensifi-
cari la produzione contribuendo cosi nel modo più efBeace all'ali-
mentazione del Paese.

« Agnelli ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del commercio e

industria, per sapere quali informazioni possa dare sullo stato dei

lavori per le riforme nell'Economato generale, iptesi ad apportare
t,utt,e le possibili diminupioni di spesa m materia che i competenti
sfrermano susoettibile di forti riduzioni.

< Agnelli ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere quanto sia di Vero nelle gravi denunzie pubblicate da glor-
nah di ogni colore politico circa irregolarità verincatesi presso
l'Amministrazione comunale di Catanzaro, nella erogazione dei sus
hidi alle famiglie dei rioblamytt, % - dato che je accuse fossero
Vero - quali provvedimenti intenda adottare il Governo.

« Mafn ».

« Í sottoscritti chiedodo d'interrogare itministro degli affari esteri
e 11 ministro senza portafogli onorevole Scialoja, per avere infor-

maziotiisugli avvenimenti di Russia e sulla loro riperoussione nella
conflagrazione europea.

4 Turati, Albertelli, Bentidi, Brn-
nelli, Boeconi, Bernardini, Beghi,
Bonardi, Zibordi, Basaglia, Maf-
fioli, Modigliani, Dugoni, Treves,
Beltrami, Casslini, Caroti, Sichel,
Brunelli, Musatti, MafD, Pueol,
Todeschini, Sciorati, Merloni,
Montemartini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro d¥gli affari esterie
sulle eventuali conseguenze degli avvenimenti di Russia.

« Labriola ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere notizie intorno al movimento rivoluzionario soappiato
in Russia e alla sua portata rispetto alla guerra degli alleati.

« Pirolini ».

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro degli affari
esteri, sulle notizie ohq siano a sua cognizione e sulle informazioni
ohe creda tornire alla Camera circa.gli avvenimenti di Russia.

, r « Agnelli, Pietriboni, Pietra-
valle, Colonna di Cesarð ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro degli afari esteri,
per sapere quali notizie siano pervenute al Governo italiano in-
torno ai matamenti politici ruset.

« Marchesano ».

* Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
sugli avvenimenti•interni della Russia e sulle eventuali loro riper-
onssioni internazionalL .

« Luciani ».

• I sottoscritti chiedonod'interrogare11ministro degliafariesterb
per sapere quaH comunicazioni il Governo ha da fare alla Camera

sugli avvenimenti in Russia.
e Raimondo, Ruini ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro degli afari esteri,
per sapere se abbia comunicazioni da fare alla Camera sugli avve-
nimenti politici nell'Impero russo.

« Cappa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro de¢Ii affari esterl,
per sapere se ereda di poter dare alla Camera notizie degli ultimi
avvenimenti di Russia.

« Chimlenti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, in base al decreto del ministro della pubblica istruzione,
13 gennaio scorso, col qua'e per gu studenti militari dello Univer-
sità ed latituti superiori fu stabilita una sessione prim tverile di

esaini in luogo della estiva (dal 26 marzo al 14 aprile pros4mo),
sono state date istruzioni opportune ai Comandi di oorpo d'armate
accio, anche agli studanti bonoentrati in zona di guerra nel depo-
siti provvisori, in attesa di destinazione, siano a tempo cogeesse le

opportune licenze per porii in grado di- trovarsi alle sedi degli
esami nel periodo fissato.

(L'mterrogante chiede la risposta seritta).
« Rodinó ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare 11 ministro dei trasporti
se può dare notizie dei motivi per oui il tronoo ferroviari• Ar-

quata-Tortona, aperto all'esercizio, non venga #dibiro al transito

dei treni Genova-Vogtlera-Milano, con risparmio di tempo e di speso
di trazione e di esercizio.

(L'interrogante chiede la risposta sortita).
< Fiamberti ».

« Il sottoseritto ehiede d'interrogare il presidente del Consiglio
del ministri ed il mimetro della guerra, per sapere, nel limiti di

quanto credera di potere fin. d'ora dichiarare, se il Governo ha

preso conosoenza del movimento ipszjato in Roma per il risar-
eimento dei danni di guerra, in favore delle :regioni di contino e
per le città rivierasche dell'Adriatico specie Venezia, Ancona, Bari,
Hrindisi : e se sugli intenti di quel movimento ha avuto modo di

portare il suo meanie.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Chimlenti ».

« II, sottomeritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda di assegnare ai Reali carabinieri, comandati
nella zona di dit'esa del circondario di Pallanza, la indennità di sor-
vizio protezione ferroviaria; o quanto meno quella di accantona-

mento, trovandosi in eondizioni di maggiore disagio di tanti altri
che fruiscono di altre indenm½.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Beltrami ».

« 11 sottosoritto chie le d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se creda emanare disposistoni, in virtù delle quali gli
ainaiali di caplleria, che vengono assegnati a reparti di artiglieria,
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non abbiano a danneggiare nella carrièra i loro colleghi di questa
ultima arma.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rispoli >.

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' industria,
commercio e lavoro, per sapere se non ritenga opportuno provve-
dere perché sia usato agli studenti delle scuole industrialilo stesso
trattamento che dal ministro dell'istruzione pubblica vien fatto agli
studenti delle scuole secondarie nel concedere una speciale sessione
diesami a coloro che hanno imminenti obblighi di leva.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda rispondente a giustizia di promuovere algrado
superiore i capitani di amministrazione e di sussistenza che abbiano
oltre venti anni di servizio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda giusto di provvedere a che i sottuffleiali delle

guardie di finanza riformati dal Corpo, all'atto in cui vengono ri-
chiamati, e inquadrati nell'esercito,Aon siano assunti come sem-

plici soldati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

< Toscano >.

«~Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per .

sapere come, per non rendere vane e sinattuabili lo istruzioni del

29 novembre 19lð poè l'esonero ai maestri elementari di 3a page,
goria delle classi l)76, 77, 78, tenuto conto che la classe del 78 fu
chiamata a presentarsi alle armi il 10 e 15 novembre 1916, intenda
dar vigore allo esonero di questi maestri ritenuti dai provveditori
insostituibili e indispensabili.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

spere se non intendg limitare l'assunzione del personale femmi-
nile negli ospedali territoriali, al posto dei militari, ai soli casi in
cui la sostituzione si manifesti indispensabile e senza inconvenienti,
al duplice scopo:

di non portare turbamenti nell'ordinamento dei servizi, in un

momento in cui necessario la loro piena efiloienza, da poco rag-
giunta com lungo e non facile tirocinio;

di non accrescere la spesa g å rilevante dell'erario;
tenendo presente che. nei depositi vi' sovrabbondano militari

delle classi anziane, permanentemente inabili ai servizi mobilitati,
an qui scarsamente utilizzati.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere:

lo se il'Sottosegretariato per le armi e munizioni abbia prov-
veduto a disciplinare il lavoro delle trafilerie di ferro in modo che

alle stesse venga costantemente assicurata la materia prima (ver-
gella).per non obbligarle a continue soste od improvvisi mutamenti
di lavorazione, che tornano sopra tutto di grave danno alla nu-

merosa maestranza impiegata in tali stabilimenti;
go se 11 predetto Sottosegretariato, per assicurare il lavoro al-

I'industria nazionale, con vantaggio di tutti, l'erario compreso, non
creda più opportuno di acquistare oltre oceano, anziché i manufatti
del ferro (corda spinosa, punte di Parigi, brocchette, ecc.), un pari
quantitativo di billet¢es d'acciaio, nel qual modo si conserverebbe

il lavoro at nostri laminatoi di vergella ed-alla,nostre,traûlerie.-
occupanti un grande numero di operai -. oonopochissimo ,consumo
di carbone, esondo in massima ýarte i.laminatoi -di vergellik azio-
nati da energia elettrica, e tutte le-trafilerie e-punterie totalmente
mosse da forza idraulica.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cermenati »,

« 11 sottoscritto chiede d'intérrogare i ministri dell'interno, della
guerra, del trasporti marittimi e ferroviari, delPindustria, commer,
cio e lavoro ed 11 ministro senza portafbglio Bissolati, costituenti
il Comitato per l'approvvigiovamento e.la dist1'ibtiitonedei carboni,
per sapere se (a parte i superiori bisogni della guerra, pei' i quali
tutto si deve dare e sacrifleare) abbiano già disposto perbhé, ve,
nendo a diminuire notevolmente il carbone destinato ad alimeritste
le varie industrie nazionali e necessitando procedere a limitazioni
ed esclusioni nella sua distribuzione, non siano colpite quelle indu-
strie chã danno lavoro a maggior.niimero .di operai;,se, neL caso
particolare delle industrie del filo di ferro, che hanno tantatstretta
connessione coi bisogni della difesa, non credano di -dover salvare
da ogni limitazione quelle acciaierie che destinano da loro,produ-
zione per la fabbricazione della vergella; e se,,dovendosixpertdeû-
eienza di carbone obbligare a chiusura una parte dei nostri forni
attivi di acciai ria, non reputino di dover usare particolari riguardi
agli stabilimenti più anziani, che hanno maestransedecohie e tor-
mate, nonchè particolari ,benemerenze per la data della loro.fon,
dazione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Cermenati ».

« Il sottoscr;tto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del

tesoro, per sapere quali disposizioni siano state impàrtÏte µrohè
abbias immediata applicazione il decreto Luogotenenziald'2l diedm-
bre 1916, n. Lai6, relativo alla concessione di mutui ai Comuni per
far fronte a deficienze di entrate, a maggiori spese o dll'estinzione
di debiti dipendenti dallo stato di guerra.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Patrizi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della - guerr.a,
per sapere se intenda adottare provvedinlenti per eliminere41grave
ritardo nelle promozioni degli utfleiali richiamati alle armi,sdovtito
principalmente alla lentezza degli enti militari nel disbrigo delle

singole pratiche e al fatto che le promozioni di detti ufuciali sono
rinviate al Ministero a fine di mese per la pubblicazione del Bol-
lettino ufficiale; e per conoscere se non sia equo stabilire che le

competenze del nuovo gra.io pei detti uficiali, anzichè dal mese
successivo a quello della inserzione nel Bollettino, abbiano a decor-
rere dal giorno in cui l'ufuoiale aveva ofettivo diritto all'avanza-
mento.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere een quali criteri abbia disciplinato lo stato degli ufBeiali
e dei militari di truppa nei riguardi dei loro doveri conseguenti alle
decisioni delle Gammissioni sanitarie, verificandosi ilYitto che i mi-
litari ai quali fu concessa una licenza di convalescenza supérloremi
due mesi, se impiegati dello Stato debbono durantedetto periododi
tempo ritornare al lavoro nei proprii uffici, mentre coloro che non
sono tuli, dura ate lo stesso periodo di tempo hanno 11 dovere di
non dedicarsi ad alcun lavoro.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Fornari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
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espere se - allo scopo di•agevolare larareazione dirtuova riochezza
agricola mediante Pirrigazione - non ravvisi giusta ed opportuna
la moditcazione dölle disposizioni legislative sulle derivazioni, nell4
parte riguardánte i canoni, nel senso che l'acqua che at deriva per
oreare sforzalmottine diretta adeelevare altra acqua a'scopo di irrij
gazi0DO, 618 ta588ta idi mon0 ohe Paequa"deritäti & scopo ihdu-
striale.

(L'interrogante ohlede la risposta seritta)
« Saudino ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
e il niinistro del tesoro, per conoscere se - nonostante rurgenza e

la gråvità del problema - intendano di manteopre fermi e irrevo-
caþili i loro propositi di non aoconsentire alcun aumento di sus-

sidio alle famiglie dei richiamati.
« Siehel ».

« I sottosoritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, circa le comunicazioni stradali delPAbruzzo e del Molise, e

sugli speciali provvedimenti che intenda di adottare per afret-

'tarne l'eseouzione, proporzionandone gli oneri con - le condizioni
econouilohi delle amministrazioni provinciali e 'comunali di quelle
regiont

« Pietravalle, Tinozzi, De Amiois,
Magliano, Chiaraviglio, Manna,
Sipart, Torlonia, Cieoarone, Ca-
porali, Amici Venceslao, Barna-
bei, Spetriuo, Leone, Riocio, Va-
ligDani, Tommaso Mosca, Came-
rini, Masciantonio, Cannavina,
Cimorelli ».

« I sottoseritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub-
bliot, intorno si lavori di risanamento dalle frane, le quali, con in-
tensità sempre crescente danneggiano l'Abruzzo ed 11 Molise.

« Riccio, Pietravalle, De Amicis,
Cannavina, Chiaraviglio, Came-
rini, Caporali, Leone, Tommaso
Mosea, Spetrino, Masciantonio,
Tinozzi, Valignani ».

eSONNINO, ministro degli affari esteri, dichiara subitoiper'defe-
renza tai oallegh1, che per considerazioni di riguardi internazionali
a nell'interessa della cosa pubblica. non può risponfére alle inter-
.Togazionba lui rivolte, che riguardano 16recentilavvenimenti svol-
tisi in Russia.

PRESIDENTE, avverte che queste interrogazioni seguiranno la

pröoodura del regolamento.
La seduta termina alle ore 18A0.

Cronnos della guerra

Settore italiano.

EAgensia Refani «comunica :

Comando supremo, is marzo £917 -,(Bollettino di .guerra
n. 661).
Nella zons•di Monte Fðrno sull'altopiano di Abiago la notte sul

15 un riparto-nemico irruppe di sorpresa in un nostro trincera-
mento, subito ricacciato da ·un nostro contrattacco.
'Nell'Alto Cordevole, nella giornata del 15, pideoli scontri di pat-
.tuglie sulle pendici di Monte'Sief. Prendemmo una diecius di pri-
glonieri,
sSalla fronte Giulia azioni vivaci delle artigliet•Ie le aggreisività di

nostrt 'nnelei df fautetta ohe daildeggiaronoin quifohe liigito ld lines
nemiche sul Carso.

Cadorna.

Sett6ri esteri.

1)al settore orientale non sono segnalati che ten-
tativi austro-tedeschi contro le posizioni rugse nella,
regione di Stanislavok, in Galizia.
Secondo informgzioni dal settore occidentale, i te-

deschi si preparerebbero ad abbandonare Bapaume,
avendo gli inglesi avanzato ancora su tutto il fronte

piccardo.
Si crede che anche Paronne corra pericolo d'inve-

stimento, data l'attività dei francesi a sud della Somme.
Fra l'Avre e l'Oise e in Champagne i tedeschi hanno

dovuto abbandonare' alcune trincee e lásolare prigio-
nieri in mano al nemico.
In Fiandra, invece, non si sono avuti che canno-

neggiamenti ad est di Ramscapelle, a sud di Dixmude

e a Steenstraete.
Attácchi, ma di poca o punta importanza, hanno

avuto luogo su quasi tutti i punti del settore ma-

oedone.
In Romania la situazione si mantiene ancora infa-

riata, nonostante qualche tentativo di attacco aùstro-
tedesco e turco-bulgaro nel Sereth e sul canale 'di
San Giorgio.
In Persia i russi hanno respinto i turchi ad ovest

di Kermanshah, impadronendosi dell'idsportante passo
di Naleschkian.

.

Per tal modo si rende pitt facile ad essi la congiun-
zione con-gli inglesi, che inseguono il nemico sulla via
di Samarra. • -

Mandano da Londra che dirigibili tedeschi oño

coniparsi nuovamente sulla contea di Kent, in Inghil-
terra.

Aeroplani inglesi hanno bombardato l'aerodromo edi
Hudova, in llacedonia, per rappresaglia contro il

bombardamento, effettuato da aeroplani tedeschi, degli
ospedali di Vrtokop.
Maggiori notizie della guerra sono.date dall'Agenzia

Stefani con i seguenti telegrammi :

Salonicco, 12. - Pea rappresselia contro il bombardamento de,-
gli ospedali delle ambulanze anglo-serb> di Vrtokap da parte di

una squadriglia di aviatori tedeschi, gli aviatoriinglesi hannobom-
bardato l'aerodromo di Hudova, dove la squadriglia tedeses aveva
fatto ritorno.

Baaflea, 10. - Si ha da Berlino: Un comunicato uŒoiale dieet

Fronte occidentale. - Nessuna azione importante nella regipne
dell'Ancre.
Ai due lati della Somme, fra l'Avre e l'Oise, combattimenti in

terreno avanzato.
Presso Arras, nelle Argonno, sulla riva orientale della Mosa,

presso la fattoria di Chambrettes e nella foresta di Apreinònt come
pure a nord del canale dalla Marna al Reno riuscite azioni di no.

stri distaccamenti offensivi.
Fronte orientale. - Geta nuovamente. Nulla d'importante,
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Fronte macedone. - Importanti forze britannicheattanearonodu-
rante la giornata a varie riprese le nostre posizioui a nord-ovest e
a nord di Monastir.
Ad ovest di Nizopole il nemico penetró su un piccolo spazio nelle

trinoee avanzate.
Inoltre attacchi preceduti da violentet rafnehe d'artiglieria non

riuscirono dlunanzi alle nostre truppe occupand le trinceee grazie
all'efficace fuoco difensivo dell'altiglieria.
Fra i laghi di Ochrida e di Prespa attacchi francesi, effettuati

dopo fuoco violento, non riuscirono.

Baggea, 16. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufnetale dice:

Fronte orientale. - Nulla da segnalare.

Pietrogrado, 16. - Un oomontoato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Nella tegione della città di Stanislavoff il
nemico ha attacoato le nostre posizioni ed ha occupato parte delle
nostre trmcee; ma con contrattacobi di rinforzi accorsi fu slog-
giato e ricaceiato nelle sue trincee di parrenza.
Respingemmo tentativi isolati di importanti nuclei nemici di ri-

oognizione per avvie;inarsi alle nostre posizioni in vari punti del
fronte.

Pangi, 16. - II comunicato ufnetale delle ore 15 dice:

Fra l'Avre e l'Oise distaccamenti leggeri hanno progredito ed

oooupato un certo ñumero ai punti dmanzi alle nostre linee. Ab-
biamo fatto una ventina di prigionieri.
In Champagne lotta di artiglieria abbastanza viva nella regione

di Maisons-Champagne.
Sulla riva destra della Mosa colpi di mano tedeschi contro piccoli

posti del ads di Courières e della fattoria di Chambrettes sono fal-
liti sotto i nostri fuochi.
In Lorena e in Alsazia scontri di pattuglio nei settori di Bures e

di Reppois-le-Haut.
Notte calma sul resto del fronte.

Parigi, 16 - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :
Da una parte e dall'altra dell'Avre i nostri distaccamenti hanno

continuato a progredire durante la giornata su ditersi punti del
fronte nemico da udoeby ûno a sud da Lassigny. Abbiamo fatto
prigionieri.
Pra soissons e Reims azione di artigliëria abbastanza violenta,

nella regione di Berry au Bac.
In Champagne abbiamo eseguito un colpo di mano su una trincea

tedesca ad est della colliga di Spaain.
I nostri tiri di distruzione hanno sconvolto le organizzazioni te-

desche del Bois-le-Prêtre.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
Londra, 16. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice :

A nord della Somme abbiamo continuato ad avanzare ed occu-

piamo era la quasi toialità della foresta di saint Pierre Waast e
le trmcee tedesche per una lunrhezza di mille yards a sud e di
duemila yards a nord di questa foresta.
Questa mattina a norst-est di Gommeeourt abbiamo respinto un

attacco tedesco contro un nostro posto.
Durante la notte, a su i di Arras, ad est di Souchez e ad est di

Vermei les abbiamo eseguito un fortunato colpo di mano, inflig-
gendo ai tedesobi numerose pardite e getrando granate in nume-
rosi ricoveri, ed abbiamo fatto prigionieri.
leri nostri aviatort hanno, esetnito con succesco numerose rico-

gnizioni ed hanno avuti parecebi combattimenti aerei durante i
quali hanno distrutto quattro aeroplani tedeschi e corretto altri
tre ad atterrare danneggiati.
Le Edore, 16. - Un aumunicato dello stato maggiore dell' eser-

oito belga dice:

Durante la giornata bombardamento specialmente energico ad est
di Ramscap-11e. a sud di Dixmude e a Steenstraete.

Basilea, 16. - Si ha da Sofia: Un comunicato uinciale in data 15
corr. dice :

Fr ante della Macedonia. - Sulla riva occidentale del lago di
Prespa il nemico attaccò piû volte ma fu respinto.
Le nostre posizioni ad ovest e a nord di Mönastir furono violen-

temente bombardate dall'artiglieria nemica.
Vari gruppi nemici tentarono senza riuscire di avanzare lungo la

riva orientale del lago di Prespa. Sul resto del fronte raro fuoco
di artiglieria.
A sud di Obevgheli respingemmo un disfaccamento di ricognizione

nemico. Una compagnia inglese con mitragliatrici tentò avan74tO
nella pianura di Serres verso il villaggio di Keupra,mafu respinta
dal nostro fuoco.
Fronte della ftomenia. - Nulla di importante.
Pietrogrado, io. - Un comunteato del grande stato' maggiore

in data di ieri dice :

Fronte romeno. - Fuoco reciproco.

Basilea, 16. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato afBoiale
in data 15 corr. dice:

Fronte del Caucaso. - Un aeroplano nemioo ha lanciato bombe
su Bitlis senza effetto.
Sul settore della nostra als sinistra grande attività di pattuglie

in ricognizione.
Tentativi di forti pattuglie neminha in due località non sono riu-

sciti in seguito al nostro fuoco.
Su un altro punto il nemico ha attaccato con duecento uomini.

Una ricornizione riusci da principio a penatrare nelle nostre linee,
ma è stata poi respinta da un contrattacco e dall'arrivo di rin-
forzt.

Nessuu avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, io - Un comunicato del grande stato maggiore
tice :

Fronte del Caucaso. - In direz'one di Kermanshah le nostre

truppe hanno sloggiato i turchi dalle loro posístoni organizzata al
passo di Naleschkian ad ovest di Kermanshah. Sul rimanente del,
fron e, scontri di esploratori, tutti a nostro vantaggio.

- Londra, 16 (uffleiale). - Stamani un aeroplano nemico ha lan-
cia=o bombe su Westgate. Nessun ferito:, danni mat.riali minimi.
Loredra, 17 (ufficiale) - Dirigibili nemiel hanno attaccato ieri

sera le contee del su i-est ed hanno lanciato bombe sulla contes di
Kent. L'incursione continua.

LA NOSTRA GUERRA

L'Aaenzia, Stefani comunica :

Roma, f7. - Fu già comunicata umelaimente-la notizia dell'ar-
dimentosa incursione compiuta nello senrso fabbraio,da una nostra
squadriglia d'idrovelanti dell'Alto Adriatico, sulla piazza marittima
di Pola.

Come risulta .dai particolari ulteriormente racen1ti, tale opera-
zione, sia per il modo come fu preparata, organizzata ed eseguita,
sia per le difflooltà ed i pericoli che gli aviatori dovette,ro supe-
rare nelle vicinanze della munitissima costa nemica, gia per i ri-
sultati militari che se na otterinero, è: un'altra elo ente conferma
della sinvolari Vir ù di abilità egi coraggio dei nostra aviatori del
mare. Virtó che rifulgono anche nel doloroso episodio da cut l'au-
darissima azione fu funestala sulla via del ritorno: la morte glo-
riosa del tenente di vaseello Giuseppe Garassini, comandante della
squadriglia.
Cinque idrovolanti, tra nostri e franoesi, mossero all'attacco 'aereo
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della piazza forte austriaca; e tutti vi giunsero in ordine perfetto,
tutti rovesolarono 11 loro esplosivo sugli obbiettivi prefissi, sfug-
gendo con sicure manovre al furioso bombar.lamento in cui ei ac-
caniva la difess nemica, dalla terra e dat mare.

Eseguita la missione i nostri idrovolanti ripresero la segnata
via del ritorno; ma la nebbia che nel frattempa si era addensata
fittissima sul mare impedl al comandante della squadriglia di scor-
gere, di sotto al suo, un apparecchio nemico. Col Garassini si tro-
Vava a bordo dell'idrovolante, come osservatore, il guardia marina
Agostino Brunetta.
Intprovvisamente una scarica di mitragliatrice invepti il=motore

determinando l'useita dell'acqua di circolazione. Rapido il Ga-
rassini spense 11 motore; e l'apparecchio cominoiò a discendere
Verso il mare.
D'un tratto, parve al Brunetta - il quale era intento a se.

guir con"lo sguardo le evoluzioni dell'aggressore, un piccolo e

velocq biplano terrestre, di forma simile al Newport, enn la croce

austriaos nereggiata sulle ali - che 11 Volo librato dell'idrovolante
non fosse normale.
Si volge a guardare il pilota: questi era immobile, spaventosa-

mente bianoo nel volto,con le mani rigidamente aggrappate al vo-
lante.

Evidentemente, il Garassini ena stato colpito e, prima di perdere
i sensi, aveva spento il motore. 11 Brunetta s'interpose fra à co

mandante e la e cloche 6 e, manovram to con fredda calma, nel-
l'attimo angoscioso, l'apparocchio, nonostante l'ingombro di quel
corpo inerte, mentre la raffica dei proiettili nemici continuava ad
infuriare intorno a lui, scese, con volo regolare e sicuro, nel, mare·
SI.onevò subito sul Garassini; e gli versò del cognao fra le Inbhra
nella speranza di rianimarlo, ma il cuore det valoroga ufneiale non'
pulsava ptà. .

Il colpo di mitragliatrice lo aveva attraversato. Composta la salma
del suo comandante, 11 Brunetta cereb di rimettere in moto l'ap.
parecchio, ma non era possibile, p'erehó i serbatoi della benzina
erano entrambi forsti.

.Per evitare che 11 vento lo sospingesse verso la costa anstriaras
diede fondo alla mitragliera a mo' di ancorotto. Ed attese Dopo
oGe4 tre ore d'inesprimile a isia, una torpediatera che ei era spinta
alla ríoerca tra la nebbia, riuscì a scorgere l'apparecchio, che tra

somb,a rimorchio, felicemente, fino alla base di operazione, dopo
ayèr prem a bordo 11 cadavere del Garassini.

11 quale ha trovato, nel compimento del suo Ñovere,la morta gl
riosa:che si aururava. Infatti le sue disposizioni testamentarie el
ottiudono con quest'atto di altissimo ardore patríottico: « Non si
versi per me alcuna lacrima! Ho amato la mia carriera e 11 mio
mere, e da essi ho avuto ogni soddisfazione. Conie.ad essi'ho dato
ogni ene a, per essi sono fiero di avers datö la vital ». '

Il Garaisini era uno dei più esperti nostri uficiali di marina in
mária di aviazione; ed il suo petto era fregiato di una medaglia
argente al valore militare e della Croce francese per merito di

guerra.
.Anche 11 Brunetta, in breve volgere di tem¾, ha -già meritato

due medaglie d'argento, una medaglia di bronzo e la Croce fran-
cese por merito di guerra.

,IN. LII3IA.

I/Agensia SI,efani comunica :

Tripoli, fð. - Continuàndo le operazioni di riosoupazione nella
Tripolitania oooidentale, il 14 oorrente à stata rioccupata El Assa.
La'marcia della colonna og effettuata in perfetto ordine.

Gli avvenimenti interni della Russia

L'Agenzia Stefani comunica:
, Pietrogrado, 14 (ore 14,25). - La crisi dell'alimentazione, negli
ultimi giorni, era giunta ad una fase critica; la popolazione era
obbligata a lunghe attese sotto un intenso freddo seqsa nemmeno

poter ottonere il pane; essa si trovava alPestremo limito della pa-
zienza. Per sabato mattina erano state indette dimostrazioni popo-
lari, ma le autorità intendevano di reprimerle. Tuttavia, nel giorno -

stabilito, di buon'ora, una considerevole folla, composta principal-
mente di piecoli borghesi, ingombrava la prospettiva Newski e le
principali art.erle della città. Le vie gooducenti ai quartieri popo-
lari erano et te sbarrate. Pattaglie di cosacohi e di fanteria mon-
tata percorrevano la prospettiva Newski; i cortili delle case erano
pieni di rinforzi, la circolazione dei tram era stata fermata, piocoli
gruppt di pársone si formavano qua e là in mezzo alle vie, ma Ve-

nivano subito dispersi. Però i cosaoehi e le altre truppe sembra-
Vano simp tizzare son l'elemento popolare che li acclarnava.

11 Consiglio della Duma e i delegati degli operai sono uniti nella
stessa opera. Quantunque i gio-nali non si stampino, il pubblico ô

perfettamente tenuto al corrento della situazione mediante mani-
f, sti regolarmente diuribuiti.
Rodžianko ha rivolto un appello alla popolazione esortandola act

antenersi dalla distruzione di edifici nel pubblicointeresse e ad evi-
tare effusione di sangue.
Sono state prese energiche misure per assicurare il rapido ap-

provvizionamento della popolazione.
St. dice che la maggior parte dei ministri sarebbero stati rimesel

in libertà, eccetto Pr. topopnit ed il ministro dell'agricoltura,
Hetrograr'o, 14 (ore 16,50). - Il Comitato esecutivo della Dama,

compr.nientedodioimembri,sotto la presidenza del presidente
della Duma, R dzianko, nel dichiararsi Governo provvisorio emanò
il seguente p oelama:

« Viste le penose condizioni e la disorranizzazione interna, dovuta
alla politica del passato Governo, il Comitato esecutivo della Duma
si vede costre to a prendere nelle sue mani11rifornimento pubblico.
P enamente cosotente della decisione che prende, il Comitato esprime
la sicurezza che la popolazione e l'esercito lo aiuteranno nel difft-
olle colupito della creazione di uit nuovo Governo che possa soddi-
sfar e i vot della popolazione e goda la 8ducia di esso ».

Pietrogrado, 15. - Ieri i deputati Pepelaieft e Takine, per ordino ,

del Comitato esecutivo della Duma, si sono recati a Kronstadt Ovo
le truppe si sono messe a disposizione della Dama.
It'deputato Pepelaieff è stato nominato comandante. di Kronstadt.
Pietrogrado, 15. - 11 Comitato eseentivo pubblica la seguente

limta' del nuovo Gabinetto nazionale :

11 principe Lyoff, Presidente dell'alleanza delle Zemsteos à nomi. '

nato presidente del Consiglio dei ministri e ministro de l'interno:
'll deputato di Pietrogrado Miliukow, ministro degli affari esteri ; il
deþutato di Saratoff, Kerenski, ministro della giustizia;ilvice-pro-
sidente della Duma Mekrassott, ministro delle vie e comuniozzioni;
il deputato di Kostroma, Konovaloff, ministro del commercio del.

l'industria; il pr f. ssore dell'un versitå di Morca, Manvaloff, mini-
stro dell'istruzione ubblica; Goutchkoff, membro del Consiglio dele

l'Impero, ex-presidente della Duma e presitente dei¾tati uni.
ficati dell'industria mobilizzata, à stato nominato ministo della

guerra ,con l'in,terim della marina; il deputato di Pietrogrado,
schingareff, ministro dell'agricoltura; il depu ato di Kieff, Terest-
chenko, ministro delle finanze; il deputato di Kazan, Godneff, con-
trollare dello Stato.

Pietrogrado, 15. - Rodzianko, a nome del Comitato militare
della Duma, ha inviato ai comandanti della marina e dell'eserotto
sa tutti i fronti, un manitiesto nel quale obiede loro di rimaner

calmi, ma di continuare la lotta contro 11 nemico, mentre il Comi-
tato mantiene la paoe all'interno.
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Pietrogrado, 15. -- II'granduca Cirillo ha dichiarato di met-
tersi a piena, disposizione di Rodzianko.
Il capo dello stato maggiore, generale Alexeieff, ha dichiarato di

accettare le proposte della Duma.
I deputati socialisti della Duma banno inviato agli operai vari

appelli coi quali si invitano a mantenere l'ordine e a riprendere il
lavoro, afBaehé i combattenti al fronte possano continuare la lotta·

Pietrogrado, 15 (ore 19). - Il nuovo ministro della giustizia
ha deciso di preparare un'amnistia politica generale.

11 granduca Nicola, comandante in capo de1Pesercito del Caucaso,
ha telegrafsto al presidente della Duma, Rodzianko, che, d'accordo
col generale Alexeieff, capo del grande stato maggiore generale,
aveva domandato allo Czar, per salvare la Russia e condurre la

guerra a buon fine, di prendere la sola decisione possibile nelle
gravi circostanze attuali.
La calma si ristabilisce rapidamente a Pietrogrado.
Pietrogrado, 15. (Ore 23). - La conferenza fra il Comitato ese-

cutivo della Duma e i delegati degli operai è durata fino a sta-

mane alle ore 5. Si è addivenuti ad un accordo sul periolo tran-
sitorio prima della elezione dell'assemblea costituente. Il Comitato

esecutivo ha insistito sul completo ristabilimento dell'ordine pub-
blico nell'interesse del proseguimento della guerra prima che si

facciano le elezioni. Gli operai si sono dapprima opposti alle pro-
poste del Comitato esecutivo. 11 socialista Karenski accetta il

portafoglio della giustizia purché sinnvochi l'assemblea costituente.
Le elezioni si faranno in base al suffragio universale.

Pietrogrado, 15. (Ore 235). -- Il ministro degli esteri Miliukoff
ba ricevuto oggi alla Duma i corrispondenti della stampa estera ai
quali ha fatto la seguente dichiarazione:
I problemi che dobbiamo risolvere consistono nel ristabilimento

in Russia di un potere capace di dare al popolo la vittoria defini-
tivä sul nemico.
Il grande delitto de1Pantico Governo consiste nel fatto che esso

gettò il paese in una completa disorganizzazione o lo sottopose allW

più gravi prove. Questo stato di cose poteva avere persino una ri-
percussione pericolosa sull'esito della guerra.
Il crescente malcontento popolare fu causa della piega che pre-

sero gli avvenimenti. La collera popolare fu tale che la rivoluzione

russa fu quasi la più breve e la meno sanguinosa.
L'antico potere si trovò completamente isolato, ciò che confermò

il fatto che nessuno aveva fiducia in esso.

Gli ultimi grandi. avvenimenti danno al popolo la possibilità di
riacquistare la fiducia nelle sue forze. Essi aumenteranno l'entu·

siasmo popolare e moltiplicheranno le forze nazionali dando final-

mente loro la possibilità di vincere la gue:ra.
Durante gli ultimi giorni la Duma richiamò su di sè l'attenzione

di tutta l'op'nione pubblica e fu il centro di una enorme forza mo-
tale. Attualmente dispone pure di una forza materiale, visto che

l'esercito s'è schierato dalla sua parte.
Ogni ora porta nuove testimonianze dell'aumento continuo della

forza e della potenza della rappresentanza nazionale. 11 nuovo Go-

yerno conside~ra come indispensatale che l'abdicazione dell'Impera•
tore sia ufIlciale e che la reggenza sia temporaneamente afildataal
granduca Michele Alexandrovitch. Tale é la nostra decisione; rite-
niamo impossibile di cambiarla ».

<onformemente alle ultime notizie l'Imperatore si trova a Pskoff.

Pietrogrado, 15. - La guarnigione e la guardia del palazzo di

Tsarkojeselo si sono recati dai rappresentanti del nuovo Governo

che hanno salutato con entusiasmo.

Pietrogrado, 15. - I prigionieri politici che si trovavano nella

fortezza di Schlusselburg sono stati posti in libertà.

I reggimenti della guardia imperiale sono entrati a cavallo in Pie-
trogrado.
Il granduca Cirillo ha informato il Comitato eseoutivo della Duma

che metteva a sua disposizione la fanteria navale. 11 granduca Ci-
rillo si è recato pos sia a visitare la Duma.

Il presidente Rodzianko ha posto a sua disposizione le truppe

aderenti alla Duma alle quali si sono uniti il 1° éd il 4° reggimento
dei cosacchi.

Londra, 16. - Il silenzio di tre giorni da Pietrogrado è stato in-
terrotto da un telegramma in data 13 corrente che annunziava che
la Duma ha assunto il Governo ed ha proceduto all'arresto dei mi-
nistri ed ex-ministri reazionari.
Il malcontento popolare che covava si sviluppò il 10, scoppió l'll

e finalmente il 12 vi furono conflitti nelle vie.
La lotta ebbe fine quando tutte le truppe, compresa la guardia e
i marinai, aderirono al movimento.
Parecchi uffici di polizia furono incendiati con tutti gli archivi

che contenevano documenti circa personagg1 e Societa politiche.
La Duma si riuni segretamente domenica scorsa e decise lunedl

di continuare a sedere malgrado gli ukase che avevano aggiornato
il Parlamento.
Il presidente della Duma, Rodzianko, telegrafò allo Czar chieden-

dogli una modificaziono del Governo e telegrafo ai generali coman-
danti al fronte chiedendo il loro appoggio per convincere lo Czar.
I generali risposero affermativamente.
Deputazioni di truppe aceompagnate Œa cittadini armati arriva-

rono lunedi alla Duma la quale è ora custodita dagli aderenti al
movimento, ai quali à .stata consegnata la fortezza dei Santi Pietro
e Paolo.
Le prigioni sono state forzate e .i prigionieri politici rimessi in

libertà.
Fra le persone arrestate vi sono gli ex-ministri Sturmer, Souk-

homlinoff, 11 ministro Protopopoti e il presidente del Consiglio del-
l'Impero.
A Pietrogrado tutti sono lieti di veiere che il movimento à stato

compiuto con una minima effusione di sangue. La rivoluzione aim•
bolizsa la determinatione di vincere che è generale in Russia.
Rodzianko, arringando le delegazioni delle truppo ha insistito

sull'unione del popolo e dell'esercito, grazie alla quale la potenza
e la vittoria della Russia sono assicurate.

Pietrogrado, 16. - Ecco particolari sugli avvenimenti svoltis
in Russia:
Durante le dimostrazioni avvenute sabato scorso vi furono vit-

time, ciò clie provocò una grande indignazhme fra i soldati.

Domenica sera la Duma fu convocata in seduta segreta per lu-

nedi. La maggior parte dei suoi membri giunsero a piedi al Palazzo
di Tauride.
Fino dalle prime ore del mattino parecchi reggimenti della guare

dia si erano pronunziati per la Duma.
La fortezza di S. Pietro e Paolo fu occupata e la prigione aperta.

La fortezza divenne 11 nuovo quartiere generale delle träppe ade-

renti al movimento.
Migliaia di soldati percorrevano le strade che conducono alla

Duma, e fraternizzavano col popolo.
Arrivando alla Duma i deputati trovarono un rescritto imperiale

che sospendeva le sedute. I capi dei gruppi del Parlamento riñata·
rono di sciogliersi e la Duma tenne la storica seduta alla fine della

quale Ïtodzianko telegrafò allo Zar in questi termini:
« La situazione ð grave. L'anarchia regna nella capitale. 11 Governo

è paralizzato, il trasporto dei rifornimenti e del combustibile à com-
pletamente disorganizzato e solleva il maleontento generale. Nella
strade sono tirati colpi di fuoco allympazzata e le truppe tirano le
una contro le altre. È urgente incaricare persona che goda la ndu-
cia del Paese perchè formi on nuovo Governo. Ogni ritardo si-

gnifica la morte. Pregate Dio che questa responsabilità, che à no-
stra, non ricada sulla testa della Corona ».

Rolzianko telegrafò anche al generale Alexeieff, capo dello stato
maggiore generale, ed ai generali comandanti al fronte domandando
loro di adoperare la loro influenza presso lo Czar per app giare
l'appello della Duma.

11 generale Alexeieff rispose che adSittava la proposta della
Duma.
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Il generalearussiloff rispose: < Ho ricevuto ilvostdo telegramma.
Compio il mio'dovere verso il mio Czar e verso il n.io Paese »,

11 generale Roussky rispose, « Ho ricevuto il vostro telegramma.
Hosèseguito.lasvostrandornanda ».,
Rodzianko inyiò ago Czar un secondo telegramma.così concepito.:

« Bisogna prendere misure immediate poichadomanissarebbe troppo
tardi/L'ultimaorasè arrivata, nella quale Bladeciderkflaisortetdel
Paese e della Dinastia ».

Verso Puna una delegazione delle truppe la rivolta. arrivò ral pa-
lazzo della Duma per aver notizia dell'attitudine dell'assemblea.
Rodzianko comunico alla delegazione la decisioná presa dai capi dei

gruppi'parlamentari, dicendo che'1'ora era suonata per ùn cambia-
mento di sistema afBnohè la Dama potesse partecipare nel modo

più attivo possibile all'autorità. Radzianko insistette presso la de-

legaziono sulla necessità di mantenere Pordine e la calma.
I capi dei gruppi della Duma elessero quinda un Comitato per as-

sieursre 11 mantenimento dell'ordine ed entrare in relazione con

privati e corpi costituiti.
IlT6mitato, composto di dodici membri, è presieduto da Rod-

zianko e comprende i due vicepresidenti della Duma, Chidlovsky,
presidente del blogeo progressista, e Milloukoff, capo dei demoera-

tici costituzionali, ed altri capi dei gruppi soc alista e laburista. I

d'eputati delfestrema destra non assistevano alla seduta.

Allo 2 nuovi gruppi di soldati, accompagnati da numerosi citta-
dinisarmati,.giunsero alla Durpa, ove furono vivam=nto aõelamati. I

calif dei eòoialisti e dei laburisti 11 arringarono e i soldati aderenti

al,moyimento sostituirono le,guardie della Duma. Gli ufBei postali
e,telegrAfioi della Duma lhrono occupati e, sentinelle furono poste
dinanzi ai telefoni.
A)le,5,e,Inezzo una forte soorta di rivoluzionari condusse,il pre-
idente4del Consiglio delPImpero Stoheglovitof, ehe era eta‡o arre-

htato in..oaan sua. L'ex-ministro della ginstizia fu internato,tempo-
ranêamente,nella sala'ministeriale della Duma, nello stesso tempo
inconi.shannynetava,come imminente un certo numero di altri ar-
resti.
14 questo momento si apprendeva alla Duma che gli aderenti al

móvimento al erano impadroniti della.prigione di Kresty, dopo una
breve resistenza della guardia; tutti i prigionieri pohtici erano

iltati liberati, compresi i membri del gruppo operaio del Comitato

oegfrale militante arrestati un mese fa, nonche Krustalof Nosar,

capg nel 1905 delld organizzazione degli operai, ,

Agrettanto avvenne alla prigione per la detenzione preventiva ,

ed'alla prigione per le donne.
Gli uffrei della pybblica sicurezza furono demoliti ed ineendiati,
en tutn gÌ¾ archivi ed i dooumenti che si riferivano alle organis-
zaziopte alla personalità politiche.
FIti,dallo prime ore del pomeriggio 11 primo ministro, Galitzine, i
léfònó a Rodzianko, per annunziargli le sue dimi-sloni.
Datante.la giornata, il Consiglio dei delegati operai lanoló un,man

nifesió esoitando le truppe a passare dalla parte del popolo ed in..
yltahdglè,$Hdine à soegliëre rappresentanti per assistere; la sera .

a11¿ riunione ,del Consiglio esecutivo nei locali della Duma, invian-
doyt úñ i·apprèsentanfe per battaglione ed un rappresentante per
oxnÇmillä operai. Le ofBoine nelle quali vi sono meno di mille ope-
afdoýevano indare un rappresentante.
Il Consigho lanoib pure un appello per invitare 11 popolo a vet-

Êoyagliàt•e le truppe,,mentre si provvederebbe a riorganizzare l'in-
tendènza.
Frattanto arrivavano incessantemente alla Duma nuove truppe e

cittadini armiti. Parecchie. centinaia di questi ultimi furono schie-
rate all'esterno della Camera.
Numerosi-di¥oorsî furono pronunziati.salle gradinate della Dama;
gli oratori insistettero particoldrmente sulla necessità di mantenere
Pordiñe durante la ríorganizzazione del Governo o di riprendere il
lavoro in tutte le ofuoiho, peralië gli eserciti alla vigilia della vit-

toria hon fossero paralizzati.
Rit&hando:nel centrosdella eitth-si trovð 11 quartiere dei tribu-

mali, a..poca distansadalla Duma, in flamme. I pompierialmpedivano
che le flamme raggiungessero gli edifici vicini. Un poco più lungi
vi. era stato un breve conflitto fra opposte fazioni delle guardie
Da martedl sera tutto le truppe di terra e di mare di Pietro-

Brado sono passate dalla parte della Duma. Le truppe di Cronstadt
sono art•ivate per unirsi ai commilitoni; ma finora . non sono state

accompagnate da molti del loro ufReiali.
Le strade sono ormai sicure, sebbene di tratto in tratto sisoda

qualche, còlpo isolato d'arma da fuoco.
Intanto una polizia militare é organizzata. Una passeggiata nelle

strade, fra le undici o un'ora, permette di coptatare phe ovunque
regna grande aniinazione.
In quanto ai veicoli si vedono soltanto automobili, camions au-

tomobili, automobili blindati montati da truppe e vetture di ambu-

lanza recantisi ai posti di soccorso. Ogni momento vi sono dimo-
strazioni di entusiasmo per i marinai e per le suore di carità, che
sono parttoolarmente popolari, e rispondono alle acolamazioni man-
dando bacio
Fra lè persone arrestate e trasportate alla Duma si .trovano il

metropolita di Pietrogrado e Kurloff ex-80ttoségretario di Stato. al-
l'interno.

Londra,.16. - Camera dei comunia - II cancelliere.dello scae-

chiero Bonar Law presentando una mozione per l'aggiornamento
della Caniera 'dichiara: « Deploro di dovere dire che le informazioni
da me date ieri Alla'bamera ciros la situazione della Russia non

sono assolutamente esatte. Ho poi ridevuto un altro telegramma. Il
precede ite non sembra-fosse assolutamente esatto. Le notazie del-
l'abdiëazione dello Czar e della nomina-di un granduca come reg-
gente non sono ancora definitive quantunque decise daldomitato
esecutivo della Duma ».

Bonar Law aggiunge: « Ho ricevuto un altro teiegrammasche ci
informà-che si ignora ove si trova ló Czar. Ecco tutte le infortga-
zioni che posseggo ».

Pietrogrado, 16. - Il Comitato esecutivo della Duma< ha nomi-
nato il'generale Korniloff, il quale evase abilmente dalla prigionia
in cui si trovava in Austria, comandante in capo delle truppe del
circondario di Pietrogrado. È st4tso dato ordine al generale Korni-
loff di tornare dal fronte.
Ieri sera, tutti gli ex-ministri arrestati vennero trasportati dalla

Duma alla fortezza dei Santi Pietro e Paolo. Al Inomento della par.
tenza, l'ex-ministro della guerra, generale Bilaieff, düso: « Non com-

prendo 11 mio arresto; fui ministro per brevissimo tempo e non ho
commesso alcun delitto ».

Numerose adesioni al nuovo Governo affluiscono da ogni parte
della Russia. Città e Provincie intere aderiscono con entusiasmo al
movimento.

Pietrogrado, 16. - La Banca di Stato ed altri Istituti di åre.
dito hanno ripreso le operazioni. Domani il nuovoGabinet‡o passerà
Ìn rivista le truppe.
Il ministro della giustizia ha ordinato di abbandonare tutti i pro-

cessi politici in corso di istruttoria e di non aprirne altri edshaau-
torižzato gli avvocati israeliti ad occupare posti nelle magistrature.
Il nuovo Öoverno ha preso d'urgenza importanti misure per-as-

sicurare l'approvvigionamento di Pietrogrado.

QBONACA
.
ITAT·T AW.A

Le LL. MM. la Regina Elena, la Regina Margherita
e S. A. R il Principe Tomaso assistettero lermattina,
nella R. chiesa del Sudario, al consueto funerale.in
suffragio del Re Umberto I.
Celebrò la messa cantata di requiem monsignore

Beccaria, cappellano maggiore di Corte.
Assistevanó alla funebre cerimonia le alte notabi-

lità di Corte, i Gollari e le Collaresse della SS. An-
nunziata.
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Consigito dell'enniga•azione. - Presieduto dall'on. sena-
tore Luigi Bodio, si è nuovamente riunito il Consiglio dell'emiara
zione per continuare l'esame dell'ordine del giorno, sospeso sabato
scorso.

11 Consiglio fra le diverse proposte approvò quella di una tassa
sui pissaporti per emigranti a beneficio del e Fondo per l'emigra-
zione ».
Sulla proposta di nuove direttive per un programma d'azione in

confronto delle questioni interessanti Pemigrazione dopo la guerra
si iniziò una interessante discussione che sarà continuata nella
r1umone prossima.

In Campidogli'o. - Nella seduta del Consiglio comunale di

ieri, dopo la commemorazione del compianto senatore Luciano di

Roacagiovane, e un saluto al Congresso delle .organizzazioni civili,
furono evolte parecchie interrogazioni alle queh risposero esaurien-
temente gli assessori competenti.
Furono quindi approvate varie proposte all'ordine del giorno.

II Conga•esso delle assistenze civilt. - Operonissima è

stata la giornata di ieri. Nella setuta antimeridiana, tenutasi sotto
la presidenza del co'mm. Apolloni, venne svolto con elevata djscus-
sione il tema: « Disoccupazione e lavoro », sul quale si .diede let-
tura di una elaborata relazione della signora Rosa Massara De Ca-

pitani.
Venne, poscia, discusso il tema: e Pensioni di guerra », sul quale

riferirono il march. Gino Incontri e il sen. Liifgi della Torre.
Sul tema: « Pensioni di guerra a riferi l'on. Rava applauditissimo.
Nella seduta pomeridiana si trattò della « Mobilitazione civile » e

della e Assistenza nei Comuni rurali » approvandosi vari elaborati
ordim del giorno.
La seduta veane, quindi, rinviata a stamane.

Per II Prestito nazionale. - L'Istituto cooperativo per
le case degli impiegati dello Stato ha sottoscritto al Prestito na-
zionale per L 46.001).
**g 11 Consiglio di presidenza della Cassa di risparmio delle pro-

Vincie lombarde, riunitosi ieri, a M.lano, ha deliberato di sotto,
scrivere al Prestito'nazior ale per la somma di 10 milioni di lirp
in aggiunta ai 61 milioni già eottgsoritti di cui 1 milione con ver-

samento in oro.

Congresso della Trento-Trieste. -- 11 Comitato ordina-
tore del Congresso straordina 16 della Trento-Trieste, ha diramato
a tutte le sezioni dell'associazione stessa e a tutte le sesioni dei

partiti interventisti una circolare con la quale partecipa la delibe-
razione della Presidenza generale della patriottica istituzione di

convoeare in Roma il Congresso straordinario, e la domanda fatta

ad.esso di.organizzarne la riunione.
La circolare invita perató i soel ad assecondare gli sforzi del Co-

mitato, intervenendo personalmente al congresso par adoperarsi
ciascuno secondo le proprie fbrze e secondo la propria condizione

perebb sia coronato dalla vittoria l'immane travaglio della nazione
in guerra.
Segua il programma del Congresso, che terrà le sedute nel ri-

dotto del teatro Argentina.

Croce Itossa Italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-
tato ce strale ascendono secondo l'ultimo Bollettino pubblicato a

L. I..309.678,98.

Hiereato serleo. - Il Ministero dell'industria, commercio e

lavoro (Ispettorato generale dell'industria) comunica:
11 corrispon tente serico ufnolale del Ministero a Tokyo telegrafa

in data 0 corrente :
Mercato sete in ribasso - Quotansi Shimshu tel 112 13tl5 Yen

1170 -- Le spedizioni dal 1° luglio a tutt'orgi sono per l'America
balle 130.955. l'Isuropa 28.2i3; lo stock 10.650.
I cascami di seta sono in ribasso causa difBeoltà nella spedi-

Z10DO.

I tessuti habutat_molto deboli. Le previsioni generali poco fa-
vorevoli.
Il eorrispondente da New York telerrafa in data 13 oorrente:
Seta giapponese più fermaicausa tilatura primaverile - Affat'l in

seta attivi, tranne italiana - Fabbrica americana normale -
Stocks seta greggia limitati. ,

Quotasi classica 6,50 - Extra 6,65 - Giapponese 4,90 -. Kansai
5,20 - Double 5,60 - Tussah 4,00.
Cambio 7,77.

La tempes•atax•a a Roma. - B Bolletti o delle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomteo al Collegio Romann
ha segnato :

16 marzo 1917.

- Temperatura minima, nelle 24 ore .' . 6.4

Temperatura massima, a a
. , 12.8

TELEGR A MMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 15. - Camera dei comuni. - 11 cancelliere dello seso-
chiere Bonar Law dichiara:
Tutte le informagloni della nostra Ambaseista a Pietrogrado, in-

dicano che il movidlento rivoluzionario non é a favore della pace.
ZUNIGO, 16. - Si ha da Berlino:
Le notizie da Pietrogrado, diffuse da edizione straordinarie dei

giornali, destarono dapprima gioia sperandosi che si trattasse di
una rivoluzione pacinsta, ma i commenti det giornali ratfreddarono
il giubilo, poichè tutti dichiaravano che l'avvento al potere di uomini
come Miliukoff significava soltanta-una intensificazione della guerra.
gjAlla Camera det deputati prussiana la seduta à stata aperta sotto
l'impressione degli avvenimenti. Si è mamfestato un nervoaismo
che si è trasformato alla fine in clamorosi incidenti.
ZURIGO, 16. - Si ha da Berlino:
Alla Camera dei deputati prussiana Hoffmann, dell'Unione socia-

lista, dice: < La p opos'a fatta da Oldenburg alla Camera dei 81-
gnori circa la guerra dei sottomarini ad oltranza, poscia at unta,
dimostra ove risieda il G »verno. Bethmann Hollweg å soltanto la
foglia di eco dell'assolutismo 11 militarismo tedesco e 11 dispotismo
sono i responsabili d lla guerra. Soltanto quando saranno eliminati
questi,, 11 popolo respirerà.
81 vede nell'affare delle rape dove sta il patriottismo degli agrari

tedeschi, i quali cusano di coltivarne lierché non se ne aumen-

tano i prezzi.
Nota che la pace tedesca offerta con attegglamento di vittorios

doveva indignare gli avversari. La Germania non ha vinto, nono-
stante i suoi successi. Essa avrebbe dovuto annunciare le sue con-
dizioni di pace : allora la difndenza dei nemici sarebbe caduta.
Il discorso é stato promuaciato tra continut clamors. L'oratore à

,stato tre volte richiainato all'ordine e alla flue gli è stata .tolta la

parola.
11 ministro Schorlemer protesta vivacemente dicendo che l'ora-

tore.ha parlato come un rap.>resentante delflatesa e che 11 popolo
non é con lui (Clamari dell'[Jaione suoialista).
Il ministro aggiunge: « Egli noa ha coscienza patriottica ».

Hoffmann repli a, chiedendo perché non è stato richiamato all'or-
dine il ministro per questa ingiuria Egli dice di aver párlato per
amore del popolo trascinato alla rovina (Clamori).
Altri oratori, tra cui il socialista Braun, parlano contro Iloffmann

e la seduta finisce tra rumori.
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